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Con la legge di bilancio dello Stato, presentata in agosto dal governo laburista, ed il 
ruolo che ha giocato nella sua preparazione il Ministro della Sicurezza Sociale, Brian 
Howe, l’ALP ha ristabilito le priorità dell’intervento in campo sociale. Manca ancora 
nella manovra di bilancio una visione di riforma generale del sistema economico e 
sociale che segna però una erosione del Welfare State come diritto. La manovra di 
bilancio, proiettata verso un sistema pensionistico contributivo, anche se positiva, 
rischia di lasciare fuori da un sistema che ancora non è obbligatorio, pertanto non ancora 
percepito come “diritto da lavoro”, le fasce a basso reddito e i disoccupati. Esistono dei 
rischi, inoltre, e questa rappresenterà la sfida dei prossimi anni, che l’accumulazione di 
capitale nelle Superannuation Funds venga utilizzata per fini e scopi lontani dal 
“sociale” e vicini alle “regole del mercato”, senza alcuna capacità di controllo reale da 
parte dello Stato e del singolo contribuente.

L’emergenza ambientale, con il problema delle alghe nel mare Adriatico, solleva 
quesiti e porta a riflessioni che vanno bel aldilà del caso Italia. Dopo la pausa estiva di 
ferragosto il governo Andreotti si prepara ad affrontare il dibattito per la legge di 
bilancio, la finanziaria 90, mentre l’Italia quinta potenza economica si interroga sui 
risultati della indagine di massa, lanciata dal Ministro della Sanità, De Lorenzo, sulle 
condizioni igieniche nei ricoveri per gli anziani e gli handicappati.

Poca allegria in campo fiscale per coloro che percepiscono pensione dall’Italia: 
anche se i contributi pagati durante l’attività lavorativa sono ora deducibili, grazie a 
delle formule empiriche studiate da un gruppo di ragionieri e dall’Australian Taxation 
Office, persistono le iniquità relative alla imposizione fiscale sulla pensione di 
invalidità.
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■  A U STR A LIA  /  PO LIT IC S

Keating Hopes Good Economics is 
Good Politics

In  its 1989/90 Budget thè Federai 
Government, with a $9.1 billion surplus, 
continued its claim of good management 
and aimed to boost its social justice 
credentials by upgrading pensions.

Although Treasurer Paul Keating was 
adamantrestructuring thè national econ- 
omy was stili thè main task, with elec- 
tions likely in thè new year, it could not 
be considered other than a pre-election 
Budget.

It countered thè growing criticisms 
and fears thè ALP was distancing itself 
from its traditional base and thè increas- 
ing concems by disaffected elderly.

The package announced by Social 
Security Minister Brian Howe loomed 
large in thè Budget and contained a 
pension increase of $2 and $3.30, for 
single and couples respectively, as of 
next Aprii.

But from November this year pen­
sions would be indexed as part of re- 
forms Mr Howe described as thè most 
“comprehensive and far-reaching” since 
thè age pension system started 80 years 
ago.

By Aprii next year age pensions will 
exceed 25 per cent of thè average weekly 
eamings and rent assistance and tax 
concessions for pensioner eamings will 
come into effect during thè next 12

months.
Significantly also in thè Budget are 

tax incentives for workers to organise 
their own superannuation and portabil- 
ity of industry based schemes will also 
encourage further patronage of superan­
nuation as a way of preparing for retire- 
ment.

However thè attention to “less-privili- 
ged groups” hides thè tightening of 
generai social spending and signals a 
dangerous shift away from welfare to 
charity.

Mr Keating boasts that thè Federai 
govemment has taken public sector 
spending off thè politicai agenda by 
reducing it to 1973 levels and, at an ALP 
function in Adelaide promoting thè 
Budget, said that in two years public 
sector spending would be thè same as thè 
1950s.

This confirms thè continuation of thè 
logie that saw Mr Keating cut thè youth 
dole in his May 1986 Budget and gives 
in to thè idealogical claim that socio- 
economic victims are to blame for their 
conditon and thè drain on public funds.

As part of Budget measures, access to 
unemployment and sickness benefits 
will become more difficult and appli- 
cants for benefits will have more hurdles 
to jum p and greater restrictions and scru- 
tiny to face.

If Mr Keadng’s aim of getting thè 
“fundalmentals” right in thè economy 
fails, and it’s already showing signs of 
faltering with high interest rates, a high 
current account deficit, high inflation, 
falling living standards and high unem­
ployment, thè “less priviliged” category 
could balloon.

Fading would also mean thè emphasis 
on private superannuation schemes, 
introduced to all wage eamers in 1985 as 
part of thè wage system and further 
encouraged by thè recent Budget, could 
prove costly.

Investment and generai administra- 
tion of superannuation funds remain in 
thè hands of financial powerhouses such 
as AMP and National Mutual which

under existing business practice would 
need to draw on high levels of profits to 
meet obligations.

These profits would have to come 
from either greater productivity, im- 
proved balance of trade or an increased 
level of exploitation through rationali- 
sation and speculation that has charac- 
terised much of economie activity in thè 
past decade.

Even allowing that a smaller public 
spending program could become more 
efficient it leaves thè Federai Govem­
ment in a weaker position to intervene 
constructively or in a compensatory 
way.

The Govemment’s withdrawal from 
social and economie areas, coupled with 
thè increased freedom that capitai and 
large monopolies have within and with- 
out Australia, could leave large sections 
of thè community vying for dwindling 
public funds.

The Budget fails to tackle issues of tax 
evasion by big corporations or thè thè 
economie stagnation resulting from thè 
concentration of wealth and accentua- 
tion of profits.

These also are part of thè big picture 
which Mr Keating keeps referring to 
when justifying his economie rationale.

He claims that good economics is 
good politics, but this has to be qualified 
by thè objective of a “good” society.

His latest and seventh budget, which 
Mr Keating said marked thè longest 
growth phase in thè post war years with 
their boom and bust cycles, has at- 
tempted to reconcile thè ALP’s social 
priorities.

However thè recognition could be a 
case of too little too late if thè economy 
and thè private sector in particular do not 
deliver with jobs, quality of life, sensi- 
tivity to thè environment, greater access 
to information and quality recreational 
time.

If Mr Keating asserts that thè 
current Federai Govemment is thè most 
traditional of ALP govemments, he 
would not be satisfied just with thè sup-

Brian Howe, Minister o f Social Security 
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■  AUSTRA LIA  /  PO LIT IC A  E C O N O M IC A

I rischi della attuale manovra di 
bilancio

Il bilancio di previsione dello Stato, 
presentato da Paul Keating, non ha riser­
vato grosse sorprese.

Neanche il surplus di 9.1 miliardi di 
dollari è arrivato come una sorpresa. Era 
prevedibile dopo il contenimento dei 
salari ed i sacrifici imposti ai lavoratori 
dipendenti negli ultimi anni. Un budget 
che non risolve i problemi della econo­
mia australiana, non propone una ri­
forma del sistema sociale ed economico 
e non cerca di alleviare i mali che af­
fliggono il Paese. Un budget che ha 
anche degli aspetti positivi nell’aver 
ristabilito le priorità dell’intervento nel 
campo della sicurezza sociale. Le scelte, 
che rientrano nel programma generale 
del “Social Justice Strategy”, sembrano 
indicare la volontà del governo di com­
battere le aree di isolamento economico 
e culturale. Ed il processo si è in un certo 
senso istituzionalizzato con l ’intro­
duzione della indicizzazione, cioè 
l’adeguamento al costo della vita.

In campo pensionistico la manovra di 
b ilan c io  cerca  nuove d irez io n i, 
promuovendo ipotesi di risparmio at­
traverso la contribuzione ed il versa­
mento nei fondi pensione (Superannua- 
tion Funds).

Innanzitutto dovremmo chiarire che 
la Superannuation, non essendo ancora 
obbligatoria, non è vista come un “dirit­
to da lavoro” ma come un beneficio

aggiuntivo e che come tale lascia fuori le 
fasce di reddito più basso ed i disoccu­
pati, lasciando a questi un sistema di 
protezione sociale che sta diventando 
sempre più assistenzialista e pater­
nalista.

Bisogna poi ricordare che la maggior 
parte dei fondi contributivi sono in mano 
al settore privato. I paragoni con altri 
sistemi europei non reggono quindi. 
Soprattutto con l ’Italia dove l’INPS, ad 
esempio, è un ente statale.

La manovra sui fondi pensione è in­
vece di privatizzazione. Questo passag­
gio alla Superannuation non consente 
forse l’accumulazione di enormi capi­
tali che non verranno certo utilizzati per 
la creazione di infrastrutture sociali ma 
per produrre ulteriori profitti seguendo 
le ferree regole del mercato finanziario? 
Non occorrono forse strumenti per ga­
rantire la presenza ed il controllo dello 
Stato sugli investimenti delle grandi 
multinazionali per evitare che le regole 
del mercato sconvolgano anche il siste­
ma pensionistico? La sfida che ci si 
presenta è oggi proprio questa: favorire 
il risparmio e passare dalla pensione 
sociale alla pensione contributiva, ma 
allo stesso tempo garantire la parteci­
pazione ed il controllo, da parte sia del 
contribuente che dello Stato, sulle scelte 
di direzione negli investimenti.

M arco Fedi

port from people who fear thè Conserva­
tive Opposition’s harsher approach to 
social spending.

He would want, as his promotion of 
his Budget suggest, thè ALP to be 
known for its vision and compassion and 
not for its concem with power, profits 
and privilige.

And thè focus on thè poor and power- 
less signalled by thè recent Budget needs 
to be backed by reforms based on ideals 
and justice and not by thè offer of being 
thè soft alternative to a Liberal/National 
free wheeling market.

F rank  B arbaro

Alcuni dei punti 
principali della 

manovra di bilancio

novembre 89

Da novembre 1989 le pensioni 
ed i sussidi della Sicurezza Sociale 
saranno indicizzati per portarli 
costantemente in linea con il costo 
della vita. Indicizzati rispetti­
vamente a novembre 89, aprile 90 
e settembre 90. Inoltre in aprile vi 
sarà un aumento di $2.00 setti­
manali per il pensionato singolo e 
di 3.30 per la coppia.

dicembre 89

A nche i sussidi abitazione 
aumenteranno, di $5.00 rispetti­
vamente a dicembre 89, giugno 90 
e settembre 90. Indicizzazione 
anche del sussidio casa a partire da 
marzo 91, con aumenti semestrali.

luglio 91

Daluglio91 inizia anche la indi­
cizzazione del reddito limite, cioè 
del reddito che si può avere prima 
di vedersi la pensione decurtata 
per l’applicazione dell’Income 
Test. Aumenti annuali, quindi, ed 
in linea con il costo della vita, della 
cifra che si può guadagnare.

Diverse iniziative per combat­
tere la disoccupazione, soprattutto 
per i disoccupati da lungo tempo 
ed in età avanzata.

ottobre 89

Da ottobre 89, per coloro che 
lasciano lo studio, il periodo di 4 
settimane di attesa prima di aver 
diritto al sussidio di disoccupa­
zione sarà cancellato. Iniziative 
anche di controllo con dieci nuove 
squadre addette alla lotta alle 
frodi.

gennaio 90

L ’indicizzazione sarà inoltre 
applicata, da gennaio 90, anche 
alla Family Allowance e al Family 
Allowance Supplement.

Superannuation

Altre novità riguardano la Su­
perannuation con la decisione 
presa dal governo di imprimere 
una svolta in qesta direzione. Cioè 
quella della pensione contributiva 
per tutti i lavoratori.

Nuovo Paese - settembre 198c 3



■  A U STR A LIA  /  M U L TIC U LTU R A LIS M

Multicultural Agenda
Opens thè vision or closes thè debate!

Two years in thè making thè National 
Agenda for a Multicultural Australia 
released by thè Prime Minister on July 
26 confirmed a number of Services and 
calmed thè often heated debate on re- 
lated issues.

More funds for English courses, a 
charter for SBS which will be extended, 
a new process for recognising overseas 
qualifications and a campaign against 
racism were thè highlights of thè 
G ov ern m en t’s new m ulticu ltu ra l 
agenda.

But thè measures announced cover 
long standing Government commit- 
ments or recognise long standing needs 
rather than break new ground on multic­
ultural issues.

Although thè pronouncement and 
importance given by Prime Minister 
Bob Hawke was welcomed, its impact 
was more as an officiai response to thè 
unreasoned and undemocratic immigra- 
tion debate of thè past two years which 
risked legitimising latent xenophobic 
sentiments.

The additional $3 million a year to 
extend English language tuition in pri- 
mary schools and thè extension of thè 
SBS-TV service in thè next eight years 
are an about-tum by thè Government 
from its position in 1986.

In its May 1986 Economie Statement 
thè Federai Labor Government had 
moved to absorb SBS-TV into thè ABC 
and significantly reduced funds for thè 
teaching of English as a second lan­
guage.

They proved to be two measures 
which provoked a strong response from 
thè migrant and ethnic community and 
no doubt that reaction has been cali- 
brated in thè new agenda.

Although thè setting up of a National 
Office of Overseas Skills Recognition 
will facilitate thè recognition of over­
seas qualifications this long standing 
discrimination, and failure to fully capi- 
talise on available skills and talents, will 
have little to offer for migrants who are

now retired, old or too entrenched in 
another occupation.

Under thè present immigration crite- 
ria recent economie migrants are ac- 
cepted for their qualifications and skills 
which are not only recognised but de- 
sired. Skills recognition then becomes a 
part of thè migrant selection process.

W hat is new is thè commitment to 
consider thè desirability of a Multicultu- 
ralism Act which could have an even 
greater impact in guaranteeing justice 
and equality than thè $5.7 million three- 
year community relations campaign 
announced as part of thè national multic­
ultural agenda.

Prime Minister Hawke said thè Act 
would define thè principles and limits of 
multiculturalism, and clearly this would 
be one of thè more challenging innova- 
tions on thè agenda: to ensure in law that 
all Australians, irrespective of back­
ground, would be able to participate 
fully in national life.

“We are aiming for a future in which 
community resources are available to 
all, and one in which thè skills and abili- 
ties of all Australians can be harnessed 
without barriers of discrimination or 
prejudice,” Prime Minister Hawke said.

In thè spirit of economie rationalism 
thè multicultural agenda argues thè eco­
nomie benefits of skills recognition, 
English literacy and leaming languages 
other than English for trade and tourism.

But social justice is thè other major 
theme in thè agenda which has an em- 
phasis on equal opportunity and treat­
ment regardless of cultural background. 
This invests not only minorities and 
migrants but thè eradication of inequali- 
ties and injustices for all.

In this then is thè reai propulsive force 
of multiculturalism and thè diversity it 
embodies: to push for necessary reforms 
and changes that improve thè position of 
social sections overlooked by conven- 
tional and discriminatory social, eco­
nomie and institutional practices and 
processes.

Multiculturalism is not just thè accep- 
tance that Australian society has 
changed dramatically in thè past 30 
years so that today less than half of thè 
population is of Anglo-Celtic descent. 
That’s a demographic reality.

More than 20 per cent of Australians 
were bom in another country, of whom 
more than half come from non-English 
speaking countries.

Together with their Australian bom 
children, immigrants now make up 40 
per cent of thè population and you don’t 
need a multicultural agenda to deny or 
confirm that which is a living and dy- 
namic reality.

A multicultural agenda is very much a 
vision of thè kind of Australia desired by 
its peoples, and even if thè vision is stili 
blurred because of thè economie contra- 
dictions and uncertainties, thè planks of 
unity, respect, justice and equality are 
sound.

The ramifications of thè agenda there- 
fore go beyond thè confines of migrants 
and their affairs if thè objectives are 
pursued with thè rigour and courage 
required.

fb

The Prime Minister, Bob Hawke

4 - Nuovo Paese - settembre 1989



■  A USTRA LIA  /  C U LTU R A

Appunti

Mille culture

Per conoscere un Paese e per avere 
una visione della sua realtà, può essere 
utile osservare il processo di formazione 
dei suoi abitanti e cioè la scuola.

Il viaggiatore di passaggio ha comun­
que una visione quasi certamente super­
ficiale, ma, come si suol dire: “è la prima 
impressione che conta”, ed i sensi spesso 
non tradiscono.

Con me, nel bagaglio di viaggiatore e 
turista, in questo Paese che pur tanto 
lontano in alcuni suoi angoli ha un 
sapore europeo, ho portato una proposta 
su carta semplice di una Università ita­
liana tanto piccola quanto solida, come 
le m ontagne che la circondano. 
L’organismo competente mi ha chiesto 
di sondare i possibili reciproci interessi 
per un canale di scambio di studenti o 
docenti con altre Università.

Incontrando alcune oggettive dif­
ficoltà verificate di persona, solo 
l’interessamento di qualcuno che ha a 
cuore e sente il valore di una tale occa­
sione mi ha salvato dallo sconforto, nel 
trovare una diffusa indifferenza tra la 
“presenza italiana”; la stessa che tanto si 
fa sentire verso la madre patria quando si 
tratta di cercare giusti contributi per la 
locale italianità.

Ciò ha essiccato ogni entusiasmo ed 
aperto una voragine di curiosità per 
conoscere il processo di apprendimento 
di questo interessante Paese.

Posso dire nel mio piccolo, che il siste­
ma italiano avrebbe molto da attingere 
se non ai contenuti, certam ente 
all’interessante trasversalità della didat­
tica australiana, forse eccessiva, ma 
comunque interessante per i percorsi che 
realizza e per una sua intrinseca flessi­
bilità.

Questa dovrebbe avere una maggiore 
finalizzazione verso figure professionali 
senza nulla togliere alla multidiscipli- 
narietà e pragmaticità che mi pare di 
percepire nell’insegnamento.

La finalizzazione dovrebbe dare un

di viaggio

, una storia

carattere alla cultura generale che si 
acquisisce pur mantenendo una gene­
ralità che anche in Italia si sente ormai 
indispensabile.

Questa generalità servirà per le varie 
riconversioni e non solo per quelle lavo­
rative o professionali, che qui sono parte 
della vita e che in Italia sono sempre più 
prospettiva di vita nel contesto europeo. 
Qui si mantiene la multidisciplinarietà 
delle materie a cui si può avere accesso 
tenendo d’occhio una finalizzazione, e 
come mi pare di avere sentito sia già in 
atto, una integrazione con altri anni per 
la scuola superiore.

Se è vero che così come è, proietta 
giovani risorse “neuroniche” vive per il 
Paese perdendone però un’altra parte, 
rimane comunque contraddittorio ri­
conoscere, a chi supera i 21 anni, una 
maturità che aveva già a 16 o a 17 e che 
non gli è riconosciuta solo perchè non ha 
incontrato alcuni soggetti sul suo per­
corso.

La pragmaticità tipica della tradizione 
anglosassone, ha vita per risorse ben 
diverse da quelle della scuola o 
dell’Università italiana. Quest’ultima 
oggi vuole salire ad un livello europeo 
portandosi contraddizioni e lacune, 
puntando ad adattamenti che spingono 
alla specializzazione che è più affine al 
sistema produttivo che non al sistema 
umano.

F ino  ad oggi la p ra tic ità  
nell’acquisizione di “conoscenza” è 
stata demandata alla carta scritta che, 
nonostante tutto, porta con sé strumenti 
e mezzi di lettura ricchi di una loro 
storia. Ora le misure di multidi­
sciplinarietà e pragmatismo, nel quadro 
generale della “cultura diffusa” ed in 
quella professionale potrebbero dare 
l’inclinazione dei segmenti del percorso 
didattico e di apprendimento di una 
persona così come i punti o i soggetti che 
vengono intersecati e toccati in questo 
divenire, costituiscono il corredo cultu-

Una riflessione sul 
sistema educativo 

e formativo  
australiano

rale complessivo dell’individuo.
Ci si accorgerebbe, forse, che territori 

solo geograficamente lontani, ma vicini 
nel sociale, nel culturale ed anche nello 
storico, hanno punti in comune, se dalla 
verticalità di tipo italiano ci si inclinasse, 
senza togliere nulla al notevole con­
tenuto generale che rimane un giro 
d’orizzonte abbastanza completo, per 
avvicinarsi a “valori reciproci per le due 
misure”. Se dalla quasi orizzontalità di 
tipo australiano, si ascendesse altret­
tanto senza disconoscere la varietà delle 
scelte possibili per un libero percorso 
culturale con la finalizzazione neces­
saria per l’individuo, si troverebbero 
reciproci canali di accesso e compara­
zione, con riflessi anche nelle economie 
in un mondo sempre più piccolo, con 
realtà sempre più vicine, forse da sempre 
interdipendenti, oncora di più domani di 
oggi.

Ciò permetterebbe l ’unificazione 
della didattica in questo Paese che oltre 
ad essere una necessità esistenziale è 
forse economicamente pagante.

Inoltre il non dovere girare più uffici, 
spesso tra di loro lontani, per sapere che 
cosa una persona ha fatto nei suoi anni di 
studio, e cosa ha ed è in conoscenza ed in 
cultura. Di aprire un campo di possibili 
relazioni con una Italia e forse Europa 
che cresce ridiventando protagonista 
nonostante le sue diversità “multicultu­
rali” . Non basta la conoscenza di una 
lingua, se pure importante, per dialogare 
con le realtà che si presentano, ma 
occorre adeguarsi mettendo il positivo 
di ciò che si ha o si è, accantonando le 
“resistenze”.

Così si aprono mille canali di crescita 
che sono certamente più complessi di 
uno e che danno un contributo de­
mocratico ad un Paese che trova la sua 
realtà in un “multiculturalismo” ancora 
da collaudare nel tempo e con i fatti e che 
fa di questo Paese una frontiera di 
umanità.

M.V.
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■  A USTRA LIA  / A B O R IG E N I

Essenziali gli Aborigeni nell’Economia 
dell’Australia Centrale

Da un recente studio risulta che un 
terzo dell’economia dell’Australia cen­
trale è costituito dai “dollari aborigeni”: 
questi ammontano a $184 milioni su un 
totale di $550 milioni. Allo stesso tempo 
si contano molti più aborigeni che bian­
chi fra i disoccupati e coloro che vivono 
in stato di povertà. Secondo Darryl 
Pearce, portavoce della confederazione 
delle associazioni aborigene di Alice 
Springs, che ha commissionato il rap­
porto, è chiaro che sono gli aborigeni a 
portare avanti l’economia regionale. 
“Eppure- ha aggiunto - siamo i più 
poveri, i più malati, i meno istruiti, e il 
gruppo con più disoccupati.”Il rapporto, 
intitolato “Lo sviluppo economico abo­
rigeno nell’Australia centrale”, è stato 
elaborato dal Centro per la ricerca 
economica e sociologica del Dipar­
timento di Geografia dell’ Università di 
Sydney. E ’ uno studio completo dell’e­
conomia della zona, con particolare rife­
rimento alla situazione degli aborigeni. 
In Australia centrale vivono 36,000 per­
sone, di cui un terzo sono aborigeni ed 
abita nel “bush”; la maggior parte dei 
non-aborigeni vive invece in città, ad 
Alice Springs. Dei 13,000 posti di lavoro 
disponibili nella zona, 11,000 sono ad 
Alice Springs, ma solo 1’1.8 % è occu­
pato da aborigeni nonostante che essi 
rappresentino il 16% della popolazione 
della città. L ’occupazione aborigena 
inoltre è limitata a due settori, ammini­
strazione pubblica e servizi comunitari. 
La mancanza di lavoro è ancora più 
grave nelle zone isolate, dove vivono i

due terzi degli aborigeni: ad esempio, 
nella regione Tanami, a nord-ovest di 
Alice Springs, solo un aborigeno su 10 
ha un lavoro. Il reddito medio di un 
aborigeno nel 1986 ammontava a $9000 
annui: meno della metà del reddito dei 
bianchi e ben al di sotto del livello di 
povertà. Contrariamente all’opinione 
comune, i fondi governativi allocati a 
specifici progetti aborigeni ammontano 
a solo $46 milioni, cioè il 25% 
dell’intera economia aborigena della 
zona; il 56% (cioè $104 milioni) è rap­
presentato invece da ssussidi di assisten­
za governativa (pensione, disoccupazio­
ne, ecc.), cioè pagamenti a cui hanno 
diritto tutti i residenti australiani. La più 
alta percentuale di sussidi ricevuta dagli 
aborigeni deriva dalla loro condizione di 
maggiore bisogno e riflette inoltre 
l’economia dell’Australia centrale, che 
dipende in grande misura da sussidi 
governativi. Con le loro attività lavora­
tive, associazioni e individui, gli abo­
rigeni guadagnano ben $31 milioni, cioè 
il 17% dell’economia: una chiara smen­
tita dei soliti luoghi comuni e generaliz­
zazioni. Per quanto riguarda i dati demo­
grafici, gli aborigeni registrano un’età 
media inferiore a quella del resto della 
popolazione e rappresentano un gruppo 
più stabile e con un tasso di crescita mag­
giore. Il livello di istruzione varia, ma 
resta in generale piuttosto basso. Per tre 
quarti quasi degli aborigeni che vivono 
negli accampamenti alla periferia di 
Alice Springs l ’inglese è la seconda lin­
gua, tuttavia mancano quasi del tutto (ad

eccezione della scuola Yipirinya e 
dell’Istituto per lo sviluppo aborigeno) i 
corsi e le risorse didattiche adeguate. 
L ’economia dell’Australia centrale vie­
ne spesso considerata in rapida espan­
sione grazie allo sfruttamento di risorse 
locali, quali minerali, allevamento di 
bovini e turismo: la situazione è invece 
caratterizzata da alti e bassi notevoli ed 
è difficile sostenere la crescita; inoltre 
molte industrie della zona dipendono in 
modo diretto o indiretto da sussidi 
governativi. Da ciò sembrerebbe che la 
presenza degli aborigeni sia solo di 
marginale importanza all’economia lo­
cale, ma bisognerebbe considerare 
l ’interdipendenza dei due settori: in 
realtà l’esclusione di fatto degli abo­
rigeni da parecchie attività economiche 
ha un effetto  negativo  su tutta 
l ’economia. Il documento è stato presen­
tato lo scorso giugno ad Alice Springs, 
nel corso di un incontro organizzato 
dalla confederazione delle associazioni 
aborigene, ed è stato bene accolto dagli 
oltre 100 rappresentanti del business e 
della comunità presenti. Darryl Pearce, a 
nome della confederazione, ha proposto 
un accordo tra gli aborigeni e il business, 
nel quale gli aborigeni acquisterebbero 
prodotti e servizi in cambio di pari op­
portunità nella proprietà, gestione, oc­
cupazione ed addestramento, dispo­
nibili nel settore privato. Inoltre la con­
federazione ha chiesto maggior con­
trollo  e m aggiore partecipazione 
nell’istruzione per assicurare ai giovani 
aborigeni migliori prospettive di lavoro, 
e inoltre l’istituzione di corsi di for­
mazione interculturale per i datori di 
lavoro ed i lavoratori non-aborigeni. La 
confederazione ha raccomandato la 
massima unità tra imprese ed organiz­
zazioni aborigene nelle decisioni riguar­
danti investimenti, acquisti ed appalti. 
Ha anche sottolineato la necessità di un 
modello di sviluppo che rispetti i diritti 
dei proprietari tradizionali, che devono 
restare in controllo dello sviluppo 
economico sui loro territori.

(tratto da Land Rights News - luglio 
'89'Un momento di vita aborigena nell'Australia centrale 
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Disboscamento del NSW per 
nuove cartiere

Il futuro delle cartiere che usano 
cloro e causano grave inquinamento 
all’ambiente, sembrava segnato in Au­
stralia dopo la vittoria dei “verdi” in 
Tasmania, che molti hanno attribuito 
alla campagna contro la costruzione di 
una cateria a Wesley Vale. Infatti in 
Tasmania i verdi hanno trovato alleati 
tra i pescatori e gli agricoltori della zona 
che hanno visto in pericolo la loro at­
tività: gli scarichi delle cartiere 
avrebbero inquinato le acque uccidendo 
i pesci, i fiumi avrebbero avvelenato la 
zona agricola, per non parlare del pro­
gramma di disboscamento che non pro­
teggeva le rare zone forestali.

Ma purtroppo la storia non finisce in 
Tasmania: in un senso la vittoria dei 
verdi nello stato-isola è stata controbi­
lanciata, in senso negativo, dalla vittoria 
della coalizione liberale-nazionale in 
NSW.

Il ministro delle risorse naturali e 
ministro per lo sviluppo statale, Causley 
e Murray, ambedue del partito naziona­
le, hanno lanciato la proposta di co­
struire in un punto non precisato della 
costa nord del NSW, una cartiera come 
quella proposta in Tasmania. In pre­
cedenza gli stessi ministri avevano dato 
il loro consenso alla costruzione di 
grandi alberghi e palazzi sulla costa nord 
entro zone di parco nazionale e avevano 
permesso che continuasse il disbo­
scamento per la produzione di truciolato 
(woodchip) nel sud est dello stato, 
sempre entro parchi nazionali.

Il governo del NSW ha dichiarato che 
la costruzione della cartiera aiuterebbe 
l’economia della zona, aumentando 
l’esportazione di cui l’economia nazio­
nale ha bisogno. Dal canto loro gli 
ambientalisti affermano che il prezzo 
dell’inquinamento e del disboscamento 
non si può misurare in termini economi­
ci. Se la cartiera sarà costruita a Grafton 
per rifornirla di legnami saranno disbo­
scate le foreste entro un raggio di 250 
km: l’habitat di diverse specie di ani­
mali, in pericolo di estinzione, tra cui 
anche colonie di koala. Per evitare

allarmi e proteste il commissario per le 
foreste nel NSW, Dott. Wal Gentle, ha 
detto che la cartiera si può rifornire con 
gli alberi già caduti nella foresta e con la 
segatura delle falegnamerie. Gli am­
bientalisti lo hanno smentito ricordando 
che per fornire una cartiera sono neces­
sari tronchi di prima qualità e quindi gli 
alberi nativi sono quelli più in pericolo. 
Per quanto riguarda l’inquinamento 
atmosferico e del mare, il Dott. Gentle ha 
detto che non avrà effetti più gravi di un 
incendio boschivo, ignorando che i gas 
di scarico contengono velenosi gas sul­
furei organici. La cartiera utilizzerebbe 
inoltre più di 17 trilioni di litri d ’acqua, 
il doppio cioè di quanto attualmente 
viene usato dall’industria e dalla popo­
lazione locale. Ogni giorno verrebbero 
scaricate nell’acqua, dopo un certo trat­
tamento, cinque tonnellate di cloruri 
organici. Basterebbe un piccolo guasto 
nell’impianto di trattamento, per scari­
care in mare fenolo molto pericoloso per 
i pesci e per chi li mangia.

Il ministro Causley si rifiuta di nomi­
nare pubblicamente il luogo in cui ver­
rebbe costruita la cartiera e quindi non è 
possib ile  avv iare  uno stud io

Le priorità  
dell'economia colpiscono 

ora anche l'ambiente. 
Il governo pone a 

rischio alcune delle zone 
più verdi del NSW

dell’impatto ambientale.
L ’altro campo di scontro fra gli am­

bientalisti e il governo Greiner è nel sud 
est del NSW, presso Eden, dove è stato 
permesso il disboscamento di vaste aree 
di foresta pluviale per la produzione di 
truciolato che viene esportato in Giap­
pone. Negli ultimi mesi le manifestazio­
ni di protesta sono state quasi ininter­
rotte con centinaia di arresti. Anche il 
governo federale è intervenuto usando i 
suoi poteri per limitare il disboscamento 
e proteggere le specie animali in peri­
colo di estinzione, tra cui il “poteroo” un 
piccolo marsupiale ormai rarissimo, ma 
il governo del NSW sembra deciso ad 
andare fino in fondo. Lo scontro fra i due 
governi si sta inasprendo e il Primo 
Ministro, Bob Hawke, ha minacciato di 
ricorrere ai poteri speciali datigli dalla 
Costituzione bloccando le attività 
dell’impresa di woodchipping; sarebbe 
la prima volta che tali poteri verrebbero 
usati per questioni ambientali.

C.B.M. e F.P.

La foresta di Eden, nel NSW del Sud
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Inchiesta Gundy

SYDNEY - La comunità 
aborigena ha denunciato 
un’altra grave ingiustizia di 
cui è rimasta vittima a causa 
del sistema legale australi­
ano.
L ’inch iesta  del coroner 
su ll’uccisione lo scorso 
aprile dell’aborigeno David 
Gundy per mano della polizia 
ha stabilito che si è trattato di 
“un incidente".
E' stato quindi esonerato il 
detective Terry Dawson che 
aveva sparato a Gundy nella 
sua stanza da letto, in 
un’irruzione all’alba con una 
squadra di agenti speciali 
“SWOS.” Dawson ha affer­
mato che “gli era scappato il 
dito sul grilletto” mentre lot­
tava con Gundy, ed è stato 
creduto.
Le “teste di cuoio” armate di 
tutto punto cercavano un al­
tro aborigeno, John Porter, 
ricercato per l’omicidio di 
due poliziotti e avevano fatto 
irruzione nella casa di Mar- 
rickville a Sydney in cui 
Gundy ancora dormiva.
La moglie Dolly Eatts e la 
comunità aborigena affer­
mano che il giovane è stato 
ucciso nel suo letto e non 
avrebbe potuto in alcun 
modo opporre resistenza ad 
agenti armati, e si sono im­
pegnati a seguire tutte le 
strade ed i mezzi legali e po­
litici, sia in Australia che a 
livello internazionale, in­
nanzitutto alle Nazioni 
Unite, per ottenere giustizia.

Australia e Francia 
contro Io 

sfruttamento 
dell'antartide

SYDNEY - Il Primo Mini­
stro francese Michel Rocard,

in visita in Australia, ha con­
fermato il suo sostegno alla 
proposta del collega austra­
liano Bob Hawke di dichia­
rare l’Antartide parco natu­
rale mondiale e di astenersi 
dal firmare la convenzione 
antartica sui minerali, che 
consentirebbe l ’esplorazione 
m ineraria conrollata del 
“sesto continente”.
I due paesi presenteranno una 
posizione congiunta in pro­
posito ai firmatari del trattato 
antartico, il prossimo ottobre 
a Parigi.
Rocard dopo il colloquio con 
il Primo Ministro australiano 
ha poi affrontato i giornalisti 
al Club Nazionale Della 
Stampa, al cui ingresso è 
stato accolto da un centinaio 
di antinucleari che prote­
stavano contro i test atomici 
francesi nel Pacifico.
Con la stampa Rocard si è tra 
1 ’ altro “scusato” a nome della 
Francia per l ’affondamento 
d e lla  nave eco lo g is ta  
“Greenpeace” a opera di 
agenti segreti francesi nel 
1985 in Nuova Zelanda.
Le relazioni Australia-Fran- 
cia avevano toccato il loro 
punto infimo tre anni fa 
quando l ’allora Primo M ini­
stro Chirac, offeso per le 
critiche australiane alla sua 
politica in Nuova Caledonia 
e ai test atomici nel Pacifico, 
sospese le visite a livello 
ministeriale in Australia.
Un netto miglioramento è 
venuto con l’elezione del so­
cialdemocratico Rocard lo 
scorso anno e lo scorso 
giugno durante la visita a 
Parigi del Primo Ministro 
Hawke, i due capi di governo 
concordarono in linea di 
principio un’azione comune 
per salvare l’antartide dallo 
sfruttam ento m inerario e 
dalle m ultinazionali che 
avevano già programmato il 
loro intervento.

Volume bilingue su 
l'Italia d'oggi

Sydney - Il console d’Italia a 
Sydney Guido Scalici ha lan­
ciato nella sede dell’Istituto 
Ita lian o  di C u ltu ra  il 
volumetto bilingue “Italia 
d’Oggi - Today’s Italy” ad 
uso delle scolaresche austra­
liane, redatto dalla direttrice 
didattica del consolato Vale­
ria Mirisciotti. La pubbli­
cazione, 52 pagine dense di 
dati e foto a colori, spazia 
dalla storia all’ordinamento 
politico, dalle arti e tradizio­
ni, alla presenza italiana in 
Australia e si rivolge agli 
studenti di tutti i livelli, da 
sempre in difficoltà nelle loro 
ricerche sul nostro paese.
Al lancio erano presenti 
numerosi “addetti ai lavori”, 
esponenti del mondo scola­
stico e culturale, che hanno 
espresso notevole interesse 
per l’iniziativa. Delle 14 mila 
copie stampate con il so­
stegno del Ministero Degli 
Esteri, 10 mila sono già ordi­
nate da scuole e università 
dove si insegna l’italiano e le 
altre saranno disponibili 
presso i consolati e gli Istituti 
di Cultura italiani in Austra­
lia.
“Lo spunto è venuto dalle 
numerose richieste di infor­
mazioni che il consolato e 
altri ricevevano da studenti - 
ha detto Valeria Mirisciotti - 

ma abbiamo anche agli 
anziani che hanno perso con­
tatto con l ’Italia di oggi e ai 
più giovani che non l’hanno 
ancora conosciuta”. “Il fine è 
di dare un’immagine globale 
dell’Italia, con un minimo di 
informazione aggiornata un 
pò su tutto, che serva da 
punto d ’inizio per progetti e 
ricerche più approfondite", 
ha aggiunto.

Pessimo risultato 
bilancia commerciale

Sydney - A poco più di un 
giorno dalla presentazione 
del bilancio di previsione 
1989-90 che vanta un attivo 
senza precedenti di 9,1 mi­
liardi di dollari, il governo 
australiano è stato bru­
scamente richiamato alla 
realtà dai dati della bilancia 
commerciale di luglio che 
rivelano un nuovo record 
negativo di 1,7 miliardi di 
dollari nel saldo dei conti 
correnti, contro 1,6 miliardi 
in giugno.
Le cifre, pubblicate dall’Isti­
tuto di Statistica, rivelano in 
luglio una contrazione del 
quattro percento nelle espor­
taz ion i ed u n ’u lte rio re  
crescita del quattro percento 
nelle importazioni: segno che 
l ’eccesso  di dom anda 
nell’economia continua no­
nostante tutti i tentativi di 
“raffreddamento.”
I nuovi dati non sembrano 
però aver incrinato la fiducia 
del governo in un rallen­
tamento dell’economia e 
quindi un calo degli alti tassi 
di interesse nella seconda 
metà dell’anno finanziario, 
così da consentire la riduzio­
ne di questi ultimi in tempo 
per le elezioni federali, che 
ora sembra certo si terranno a 
maggio dell’anno prossimo.
II Ministro del tesoro Paul 
Keating ha assicurato che il 
deficit commerciale non è 
stato causato dalla debole 
crescita delle esportazioni, 
risultata del 7,1 percento 
negli ultimi cinque anni, ma 
dalla forte crescita delle im­
portazioni, che hanno su­
perato l ’export per un am­
montare superiore al due 
percento del prodotto nazio­
nale lordo.
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■  ITALIA / PO LITICA

Un governo 
senza
programma. 
Aperto il terreno 
dello scontro 
politico
con V opposizione

In autunno: confronto tra 
governo e opposizione

Con l’avvicinarsi del dibattito sulla 
legge di bilancio dello Stato, la fi­
nanziaria, che si terrà alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo la pausa estiva, 
si evidenzieranno in modo ancor più 
ampio le diversità di impostazione po­
litica e programmatica tra governo ed 
opposizione.

L ’elencazione indistinta dei problemi 
fatta da Andreotti in sede di fiducia non 
risponde ad alcuno dei problemi più ur­
genti. Lungo quali linee avverrà il 
processo di riforma che dovrebbe por­
tare alla ridistribuzione del reddito in 
Italia? Secondo Andreotti, che lo ha 
trasformato in un processo contabile, bi­
sogna continuare con i sistemi tradizio­
nali del governo, vale a dire controllo 
dell’inflazione e riduzione della spesa 
pubblica, in un clima polidco che vede 
crescere il ruolo dei grandi centri del 
potere economico a danno del rapporto 
di forze tra classi e ceti sociali. 
L’impressione generale che si ricava è 
quella di un governo espressione di un 
ceto politico costretto a galleggiare in 
attesa di tempi migliori. Crisi fiscale e 
deficit pubblico sono elementi costitu­
tivi il carattere del capitalismo italiano 
così come si è andato formando 
nell’ultimo decennio. La lotta agli spre­
chi, la battaglia contro il disastro in cui 
versano i servizi pubblici, il risanamento 
della sanità non sono obiettivi settoriali 
ma toccano le basi costitutive del wel- 
fare State italiano. Un’azione di riforma 
in senso universalistico della spesa so­
ciale, quindi, non costituisce solo una 
doverosa battaglia contro l’inefficienza 
e l’iniquità di molte situazioni ormai 
insostenibili. Rappresenta il terreno 
privilegiato su cui disarticolare il parti­
colare sistema di potere costruitosi 
nell’ultimo decennio nel corso della

Andreott i durante la seduta parlamentare per la fiducia

esperienza di governo di pentapartito e i 
canali di consenso attorno ad esso.

Intanto nel Paese l ’azione del 
sindacato e della opposizione ha già 
aperto un terreno di scontro indicando le 
scelte prioritarie. Innanzitutto, sempre 
in tema di tagli alla spesa pubblica, pro­
prio in questi giorni la CGIL sta 
tornando a discutere la questione delle 
frodi fiscali: il governo vuole colpire 
sempre gli stessi settori con la vecchia 
strategia dei tagli, mentre l’evasione 
fiscale e tributaria rimane un punto poco 
dibattuto e toccato dalla iniziativa legi­
slativa. Tra i lavoratori autonomi, ad 
esempio, l’83.2% dei soggetti ha dichia­
rato ricavi non superiori ai 36milioni 
annui e redditi non superiori ai 8-9 mi­
lioni all’anno. Intanto si moltiplicano le 
voci di un giro di vite per settembre. 
M olto d ipenderà d a ll’andam ento 
dell’inflazione: se resterà al 7% si cer­
cherà di drenare subito soldi secondo la 
maniera tradizionale, cioè aumentando i 
prezzi al consumo. Si parla già di 
aumenti per i superalcolici e le tasse di

circolazione delle automobili che 
dovrebbero garantire la copertura di 
metà della cifra di cui il governo è alla 
ricerca: ben 17mila miliardi. L ’altra 
metà dovrebbe arrivare dai risparmi 
(Bot).

Intanto i dati del primo semestre della 
bilancia dei pagamenti con l’estero per­
mangono parecchio negativi: il deficit 
difatti è stato di 14.151 miliardi, contro 
gli 8.453 miliardi del corrispondente 
periodo del 1988. Nei primi sei mesi si è 
avuto un peggioramento della bolletta 
energetica, mentre per quanto riguarda 
l’export, la crescita di giugno ha interes­
sato in particolare il comparto metal­
meccanico, del trasporto e dei prodotti 
chimici.

Intanto il Pei ha riconfermato Renato 
Zangheri capo gruppo alla Camera. 
Primo passo politico-amministrativo del 
governo ombra di Occhetto che si ap­
presta a tallonare il governo in tutti i 
campi di intervento. Per Andreotti si 
prospetta un autunno tutt’altro che tran­
quillo.

M arco Fedi
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Mare Adriatico: il dramma delle alghe

C ’è voluto un intervento naturale for­
tunoso a spazzare via la massa gelati­
nosa che copriva l ’Adriatico: il vento. Il 
mare Adriatico riprende così a vivere 
lentamente, rimanendo tuttavia un 
ammalato grave. Il fenomeno ha forse 
segnato l ’inizio dell’agonia di quella 
striscia di mare conosciuta da tutti come 
la meta di milioni di turisti.

Vale la pena ricordare ai nostri lettori 
quello che è successo nell’Adriatico per 
cercare di capire assieme la gravità del 
fenomeno.

Tutto inizia nel luglio scorso. Nel 
mare Adriatico si verifica una rapida 
prolificazione di alghe che a loro volta 
producono una sostanza gelatinosa che 
in poco tempo ricopre la superficie del 
mare. Questo ha significato la morìa di 
specie marine per soffocamento, denu­
trizione, mancanza di ossigeno. Non si 
conosce ancora l ’entità del danno e per 
avere il quadro completo della situa­
zione c’è da aggiungere il collasso 
dell’industria turistica e quella della 
pesca.

Sarebbe più corretto dire che il 
fenomeno è esploso nel luglio scorso, 
ma l’inizio del processo va ricercato in­
dietro nel tempo. Infatti, il fenomeno di 
fioriture algali ha inizio nel 1975. In 14 
anni (d a ll’in iz io  del fenom eno  
all’esplosione drammatica di luglio) 
non si è fatto nulla di concreto per pre­
venire il problema nonostante che gli 
esperti da anni lanciano allarmi, rimasti 
sempre inascoltati, ultimo, in ordine di 
tempo è quello lanciato nel gennaio 
scorso da Giovanni Damiani, biologo 
della Lega ambientale e dai ricercatori 
del battello oceanografico Daphne, 
Attilio Rinaldi e Giuseppe Montanari.

Il fenomeno ha seminato lo scom­
piglio nella comunità scentifica, soprat­
tutto perché non si conoscono né cause 
né rimedi. Giorgio Honsell, docente 
universitario e biologo del laboratorio 
marino dell’università di Trieste, uno 
dei maggiori esperti di ecosistemi 
marini e di alghe aveva subito affermato 
con chiarezza: "Non esiste letteratura 
scientifica che ci consenta di dire con 
certezza come nasce, si sviluppa e può 
evolversi. E' la prima volta al mondo

che accade in queste dimensioni e po ­
trebbe annunciare la più grande 
catastrofe ambientale degli ecosistemi 
marini. L'unica certezza è che un siste­
ma delica to  e com plesso  come  
l'Adriatico è stato totalmente squili­
brato" .

Sulle cause del fenomeno i pareri sono 
discordi: politici ed esperti legati al 
Ministero della Marina Mercantile 
minimizzano, affermando che si tratta di 
fenomeni naturali; Honsell è invece 
convinto che ha inciso l’effetto serra, 
con l’aumento di temperatura del pia­
neta, e l ’eutrofizzazione. Per molti altri 
esperti e ricercatori la causa è 
l’eccessiva concentrazione di sostanze 
nutrienti portate in mare da fiumi e sca­
richi fognari. Discordi sono anche i pa­
reri per gli investimenti tra consigli 
comunali, governi provinciali, regionali 
ed il governo centrale. Ed intanto si 
continua ad andare avanti nel caos più 
completo, mentre la drammaticità della 
situazione richiede un salto culturale e 
scelte drastiche da parte del governo.

C ’è chi pensa di risolvere il problema 
turistico ed ambientale con la costruzio­
ne di centinaia di piscine, un mare artifi­
ciale. Voler risolvere il problema in 
questo modo è pericoloso perché tende a 
rinunciare a salvare il mare. Invece è 
proprio il mare che deve essere recu­
perato e salvato, attraverso investimenti 
adeguati e coraggiosi, risalendo i fiumi 
fin dove l’inquinamento ha origine.

E ’ l’inizio di una 
nuova era di 
sconvolgenti 

mutamenti 
del pianeta?

Sulle cause del fenomeno alghe sicu­
ramente hanno ragione tutti gli esperti e 
sicuramente sono esatte tutte le ipotesi 
poiché molteplici sono le cause che 
hanno dato origine alla rapida prolifera­
zione delle alghe. Cause che vanno ri­
cercate nello sviluppo selvaggio della 
società industriale, (e non solo quella oc­
ciden tale) quella  per in tenderci, 
dell’inquinamento, delle atomiche e dei 
veleni. Quella società che abusa giornal­
mente della natura, violentandone 
l’atmosfera, i fiumi, i mari, gli alberi e 
quindi se stessa. Ma per quanto tempo 
potrà durare ancora, prima che cessi il 
limite di sopportazione della terra? Non 
potrebbe essere proprio il fenomeno 
delle alghe nell’Adriatico l ’inizio di 
sconvolgenti mutamenti nel pianeta che 
porteranno all’estinzione della vita? 
Non abbiamo molto tempo a disposizio­
ne per porvi rimedio, ma siamo ancora in 
tempo a farlo. Facciamolo oggi, domani 
sarà troppo tardi! Nel dire questo non 
posso fare a meno di pensare al mio caro 
amico "Saverio", alla sua profonda sen­
sibilità verso l'umanità e verso la natura.

A lui soprattutto dedico questo 
momento di riflessione.

Vincenzo P apandrea

b o m b o l e t t e . 
WWW! „  
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ratura
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10 - Nuovo Paese - settembre 1989



■  ITALIA /  SO C IETÀ '

Sanità sotto accusa
L’Italia quinta potenza economica si interroga sulle condizioni 

igienico-sanitarie nei ricoveri per anziani e handicappati. 
De Lorenzo, attuale Ministro della Sanità, promette controlli 
costanti per assicurare il rispetto delle leggi. Ma la sanità non 
rappresenta l’unico settore in crisi: ferrovie, poste e pubblica 

istruzione sono sempre più carenti

A llarm ante e preoccupante il risul­
tato del blitz compiuto il 15 agosto dai 
Carabinieri nelle case di riposo per 
anziani ed in quelle di cura per gli handi­
cappati: situazione drammatica che ha 
visto evidenziate le precarie condizioni 
igienico-sanitarie in cui vivono molti 
anziani ed handicappati. Cibi avariati, 
medicinali scaduti e condizioni igieni­
che da terzo mondo, non certo da quinta 
o quarta potenza economica mondiale. Il 
ministro della sanità, il liberale France­
sco De Lorenzo, che ha ordinato 
l’indagine a tappeto, commentando i 
risultati del blitz, promette che d ’ora in 
avanti ci saranno meno abusi e trasgres­
sioni. Dall’indagine è risultato che due 
case di riposo su tre commettono irrego­
larità. Secondo De Lorenzo non si è 
voluta affidare la sanità ai Carabinieri, 
ma pare che questo sia l’unico sistema 
per far rispettare 1 a legge. De Lorenzo ha 
infatti affidato ai NAS, Nuclei And 
Sofisticazione dei Carabinieri, la re­
sponsabilità di condurre l ’indagine. Non

vi sarà tregua per i tentativi di frode ed i 
controlli diverranno periodici. Esultano 
i radicali Domenico Modugno e Franco 
Corleone e indicano al ministro un serio 
obiettivo da indagare: il San Camillo di 
Roma. Nessuno rimpiange l’era Donat 
Cattin, lo si intuisce dalla temperatura e 
dal tono delle dichiarazioni. Altre di­
chiarazioni dell’onorevole De Lorenzo 
fanno ben sperare: egli annuncia infatti 
un decreto di riforma delle Usi che le 
sottragga alla gestione dei politici e che 
introduca nel loro funzionamento criteri 
di efficienza. Buoni propositi ma non 
difficile immaginare che, quando dalle 
parole intenderà passare ai fatti, il neo­
ministro si troverà ad affrontare grosse 
difficoltà, anche e soprattutto da forze ed 
interessi rappresentati dai partiti della 
maggioranza.

Sanità
Il servizio sanitario nazionale è diven­

tato un pozzo senza fondo, dove si per­
dono migliaia di miliardi. Ma la colpa 
non è solo delle Usi. A livello centrale è

mancata una qualsiasi programmazione. 
Ad aggravare la situazione c’è la man­
canza di un piano nazionale con la con­
seguenza di un vertiginoso aumento 
della spesa sanitaria a cui non corri­
sponde alcun beneficio per gli utenti.

Poste
Le città sono piene di pony express, di 

postini privati che corrono a consegnare 
in poche ore pacchi, buste e lettere. Tutti 
fanno affari d ’oro, tranne lo Stato che 
riesce a perdere con le Poste quasi 
duemila miliardi all’anno. Per non par­
lare poi della qualità del servizio che è 
assolutamente scadente, nonostante tutti 
gli investimenti fatti in macchine elet­
troniche e automatiche. Le cifre mo­
strano che il traffico postale è in 
aumento: dall’85 all’87 si è passati da 
6,7 milioni di lettere ad oltre 7,6 milioni. 
L ’attuale situazione è dovuta al fal­
limento del piano che prevedeva la ra­
zionalizzazione uffici a scarso traffico, 
ed un migliore utilizzo delle tecnologie.

Ferrovie
Un sistema di trasporti efficiente è 

condizione indispensabile per favorire 
la competitività delle esportazioni sui 
mercati esteri avviando, indirettamente, 
un riequilibrio strutturale della bilancia 
dei pagamenti. Enorme il passivo dei 
trasporti ferroviari italiani. Nel 1987 si 
registra un passivo per i noli marittimi di
1.720 miliardi e per i noli terrestri di 811 
miliardi. A quattro anni dall’istituzione 
dell’Ente ferrovie dello Stato non si sono 
ancora verificate né la normalizzazione 
dei conti né la verifica degli aspetti eco­
nomici e tecnici del servizio.

Scuola
L’istruzione universitaria dovrebbe 

beneficiare della riforma del maggio 
’89: la rimanente area del servizio sco­
lastico rimane in una condizione di 
stallo. Principali problemi sono la deter­
minazione di nuovi programmi di inse­
gnamento, la sperimentazione didattica, 
l’aggiornamento del personale docente. 
Il ministero della Pubblica istruzione è 
un organismo centrale di notevoli di­
mensioni, strutturato con un criterio di 
estrema verticalizzazione e questo non 
avvantaggia riflessioni ed attuazione 
delle riforme. Per il personale docente 
sono stati spesi quasi 7.000 miliardi in 
più, nel 1988, rispetto al 1986. E ’ salita 
del 9.4% la spesa per supplenza, che ha 
toccato i 3.819 miliardi.
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■  ITALY /  PO LIT IC S

The PCI Forms a Shadow Cabinet

The “New Course” o f thè Italian Communist Party has had thè task o f delineating a new strategy and 
o f convincing public opinion and thè electorate that thè party is changing and an alternative 

government is not only desirable, but possible.

Ambiguous strategy, a seaming loss 
of direction, and an inability to forge an 
alliance with thè socialists were thè main 
reasons behind thè Communists’s elec- 
toral decline since 1979. In thè past a 
vote for thè Pei was often seen by thè 
electorate as a vote for a party which 
would not be able to govem primarily 
because of a lack of votes but an inability 
to forge alliances ensured that this would 
be so. The New Course of thè Commu- 
nists has had thè task of delineating a 
new strategy and of convincing thè elec­
torate that an alternative government is 
possible.

The new strategy of thè party has been 
explained very clearly. It is a total rejec- 
tion of thè “consociative democracy” 
practiced during thè “national solidar- 
ity” govemments of 1976-1979 , and is 
aiming to create an alternative govem- 
ment which may include all forces of thè 
left. The main objective is to overcome 
thè Christian Democrats’ “system of 
power” characterised by its corruption, 
inefficiencies, clienteles, and a chronic 
inability to solve Italy’s major economie 
(thè southern question, high youth un- 
employment, a large hidden economy) 
and social problem (thè mafia , crime , 
drugs, thè environment, lack of a coher- 
ent urban pian etc).

The other task, that of convincing thè 
Italian electorate that an opposition 
exists (with realistic and viable alterna­
tive proposals) is more difficult to 
achieve.The way thè Communists are 
trying to overcome this is by promoting 
an electoral reform which will give citi- 
zens thè right to vote on a clear politicai 
programme. Such a reform, it is hoped, 
will shift thè politicai debate to concen­
trate on practical and concrete Solutions 
to everyday problems, instead of ab­
stract electoral campaigns which far too 
often have been based on past prejudices 
toward thè communists.

To give further substance to its politi­

cai action thè Pei has recently formed a 
“shadow cabinet” as a means to become 
a more effective and more visible oppo­
sition.

In all there are 23 cabinet posts, five of 
which are filled by left independents. 
There are many positive aspeets in this 
initiative. The expertise of thè Shadow 
cabinet should put more pressure on thè 
government. Atthe same time, italsohas 
thè responsibility of proposing practical 
Solutions. A shadow cabinet will also 
ensure media coverage. This is vital for 
thè party to reach those sections of thè 
electorate which thè party machine is 
unable to reach. This should also have a 
psychological impact on thè public, for 
it will clearly show that an alternative 
exists both in content and in personnel. 
The inclusion of left independent candi- 
dates in thè shadow cabinet places fur­
ther credibility on thè Pci’s proposai to 
create a government which includes 
many politicai forces.

The formation of thè shadow cabinet 
may change thè relationship between thè

party and thè parliamentary group. 
Gianni Pellicani, thè coordinator of thè 
shadow cabinet gives thè following 
explanation:

The party has thè social subjects as its 
primary point o f referenee and must be 
able to interpret thè needs, thè aspira- 
tions, and thè interests that grow and 
change in our society: its role is to guide 
thè movements but also to elaborate, 
starting from  thè experiences o f its 
struggles, a politicai direction, propos­
als and projeets. On thè other hand, thè 
shadow cabinet, will concentrate on de- 
veloping a programme and thè appro­
priate legislative measures...There will 
be no separatìon between thè two. Aclu- 
ally, our objective is to build a unifying 
trend between movements, idealism, 
projeets and parliamentary actions.

It is too early to say what type of 
relationship will develop between thè 
party and thè shadow cabinet, but by 
having members of thè independent left 
in thè shadow cabinet formai separation 
must take place. Nevertherless, thè

Pci’s secretary, Achille Occhetto, with other members of thè shadow cabinet

12 - Nuovo Paese - settembre 1989



message to thè party clearly places 
much more emphasis on creating a 
stronger presence in society. This is not 
suprising. The rise of thè Greens, thè loss 
of support from thè young and thè south­
ern areas are clear signs that thè party 
was losing touch with thè electorate. 
Furthermore, thè party is well aware that 
thè neo-liberal/conservatives became 
thè hegemonic force in society prior to 
achieving politicai power.

That is thè neo-liberal/conservatives 
succeeded by hamessing public opinion 
through slogans such as “small is beau­
tiful”, “thè state is inefficient”etc , to 
emphasise thè virtues of individualism 
and selfishness at thè expense of those of 
solidarity and cooperation.

Recently, thè party has also made 
adm in istra tiv e  changes in its 
apparatus.The aim has been to de-bu- 
reaucratise thè party.

This is being done partly to cut spend- 
ing on personnel, but more importantly 
to give part-timers, voluntary workers, 
and others outside thè party an opportu- 
nity to contribute to policies through 
access to decision making bodies.

It is hoped this will create a better 
relation between thè communist mem- 
bers and thè communist electorate , and 
thus making thè party more responsive 
to thè wishes of society.

The message that thè party is giving to 
thè electorate is that it is no longer thè 
party of thè “historic compromise” stra- 
tegy. It is a party which sees thè pro- 
blems faced by thè Italian society being 
resolved only by a govemment led by 
left forces.

The new party strategy, thè formation 
of thè shadow cabinet, thè new emphasis 
on a stronger presence in society through 
a de-bureaucratised party, thè major role 
now played by women within thè party, 
thè recent visit to thè United States by 
Occhetto, thè formation of a new group 
at thè European parliamentFor a United 
Left in Europe and its economie policy 
of sustainable economie growth are all 
signs that thè party is changing and has 
learnt from past experiences. It has 
managed to find a new strategy and 
develop a new politicai programme 
without abandoning its past roots and 
tradi tions.

Piero Ammirato

I seguenti sindacati acquistano 
Nuovo Paese per i loro iscritti:
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■  ITA LY  /  S O C IE T Y

From a rural Mafia to 
a financial force

murder o f Pio La Torre to thè Della 
Chiesa assassination and thè recent at­
te mpt on thè life ofJudge Falcone - how 
are things changing inltaly especially in 
thè south with thè prospect o f  a united 
Europe in '92 and how will thè mafia 
problem be tackled by thè European 
Parliament?

This is a very complicateci question. 
First of all is thè fact that thè mafia of 
today operates with an enormous flow of 
Capital. We speak of figures probably in 
thè region of a billion American dollars. 
Perhaps even more. With such amounts 
of money there is a naturai tendency to 
expand thè business and when it actually 
does so, territorial divisions are violateci. 
The resulting escalation in mafia kill- 
ings occurs as different groups vie for 
control of territories.

On thè other hand thè relationship 
between thè mafia and thè state has 
changed dramatically because atpresent 
thè mafia is faced with a state that is 
hostile. At thè same time thè mafia has 
gained such power that it can employ 
such extreme methods as thè assassina­
tion of a highly placed officiai like 
General Della Chiesa. Murders of this 
type actually began in thè seventies 
when thè mafia became powerful 
enough to resort to murdering state func- 
tionaries, magistrates, judges and heads 
of police in retaliation for their interfer- 
ence in thè criminal capitai flow. A cru­
ciai factor was thè attitude of thè Rome 
govemment in thè case of General Della 
Chiesa who complained in an interview 
with Giorgio Bocca that he felt very 
isolated. In ’92 much will change be­
cause thè Italian Government, which has 
a large budget deficit, will no longer 
contain it by reliance on thè law which 
prohibits Italian citizens from investing 
outside of Italy. It is not known what thè 
outcome will be.

—  One last question. You mentioned 
in your lecture that thè mafia today with 
thè large funds at its disposai cannot be 
eliminated i f  there is no development o f  
a civil society, i f  in regions o f underde- 
velopment - hence in thè south o f  Italy -
there is no growth culturally, politi- 

cally, socially and economically. Is this 
growth occurring in Italy and Europe?

Dr Steinberg, in Adelaide during a conference on thè Mafia 
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because of thè drug trade. This trade has 
transformed thè mafia - which was once 
a rural organisation consisting of more 
or less common men - into a multi-na- 
tional organisation.

—  So thè mafia transforms, it trans- 
form s along with thè changes in society 
in generai and thè world o f  capitai. 
From a strictly academic viewpoint how 
is thè mafia understood and what direc­
tion is academic analysis taking?

As an academic pursuit there are many 
who study thè mafia. My friend and 
colleague Pino Arlacchi is thè foremost 
sociologist on this subject in Italy. He is, 
in fact, consultant to thè anti-mafia 
commission of thè Chamber of Depu- 
ties, and he calls thè mafia of today “ thè 
entrepreneurial mafia”. There exists 
today a mafia that uses everyday busi­
ness methods. It owns hotels, restaurants 
and firms, insinuating itself into thè 
process of capitai through banks. For 
this reason we speak of a multi-national 
mafia and there probably no longer ex­
ists thè mafia of old.

—  With reference to thè bloodshed 
which has characterised thè last yearso f 
thè Italian politicai scene - from  thè

The following is an interview with 
noted Cambridge University lecturer 
and sociologist Dr. Jonathan Steinberg 
who was guest speaker at a conference 
on thè mafia organised by Filef and Flin- 
ders University’s Italian Department in 
Adelaide last July. Dr Steinberg has 
published widely on many aspects of 
modem European history, particularly 
on Germany and Italy. He is a regular 
contributor to New Society and recently 
translated Pino Arlacchi’s Mafia, pea- 
sants and Great Estates: Society in Tra­
ditional Calabria.

—  Could you briefly summarise thè 
main points o f  your analysis o f  today s 
mafia and thè situation in Italy and thè 
resi o f thè world?

The mafia is a most mysterious phe- 
nomenon. We do not know why or how 
it has come to exist, for example, we do 
not know thè origin of thè word “mafia”. 
There was once, however, a much more 
confined rural mafia in thè western pro- 
vinces of Sicily. There was again an- 
other type o f mafia in Calabria: 
‘ndrangheta. In Naples there was a type 
of urban mafia called Camorra. These 
societies, organisations, groups or per- 
sons of recent have changed radically



There are two factors involved here: 
one is supply thè other is demand. So­
ciety in thè United States is a substantial 
part of thè problem for thè fact that there 
exist ghettoes in which live people who 
consume vast amounts of drugs. If there 
were no such ghettoes thè problem of thè 
mafia and drug traffic would cease to be. 
Supply and demand are two halves of thè 
same problem, thè civil society is not 
simply a problem for Italians but also for 
thè Americans.

More specifically thè question in 
Southern Italy is whether there will ever 
be a situation where it does not rely on 
state subsidies for survival. A civilised 
society and an industriai sector that 
flourishes without state assistance is 
essential to any success in thè war 
against thè mafia.

Interview by M arco Fedi 
Translation by Nick Tudini

Approvate alla camera 
alcune modifiche alla 

legge La Torre

Così verranno utilizzati i beni 
confiscati ai boss

Aziende, beni immobiliari e denaro 
confiscati ai mafiosi in base alla legge 
Rognoni-La Torre, non saranno più dei 
“beni a perdere”. La Camera ha ap­
provato a stragrande maggioranza il 
decreto con il quale il governo ha antici­
pato alcune norme della riforma relativa 
alla gestione e destinazione dei beni 
confiscati ai boss mafiosi. Fino ad oggi i 
grossi patrimoni ritenuti di provenienza 
illecita erano “congelati”; per carenze 
legislative non si sapeva infatti cosa fare 
dei beni confiscati. Il blocco di questi 
patrimoni provocava il degrado di molte 
aziende che appartenevano a boss ma­
fiosi, determ inando pesanti con ­
seguenze sull’occupazione e sulla situa­
zione economica delle zone interessate. 
Il decreto legge approvato a Montecito­
rio detta anche le regole dell'acqui­
sizione definitiva da parte dello Stato dei 
beni sequestrati alle cosche mafiose. I 
patrimoni appartenenti alle famiglie 
mafiose, accumulati con il riciclaggio

del grande traffico degli stupefacenti, 
fino al 1984 superavano i 500 miliardi di 
lire. La Guardia di finanza con un lavoro 
paziente e attraverso un lavoro in pro­
fondità è riuscita a scavare nei segreti 
delle numerose società edilizie, al­
berghiere ed in altre attività economiche 
gestite dalla mafia.

In un voluminoso rapporto le Fiamme 
gialle hanno ricostruito la mappa dei 
clan operanti in Italia e le imprese da loro 
gestite. Il fenomeno del riciclaggio non 
è limitato alle sole regioni meridionali, 
ma interessa tutto il territorio nazionale 
ed anche alcuni paesi esteri. I rapporti 
d ’affari fra le cosche siciliane e quelle 
americane, hanno rinsaldato i legami tra 
la mafia e Cosa nostra americana. 
Secondo la Guardia di finanza esistono 
strutture organizzative sofisticatissime 
negli Stati Uniti ed in altri paesi che 
hanno poteri decisionali di controllo e di 
supervisione delle strutture estere a loro 
collegate. Con la nuova legge molti beni 
confiscati saranno dunque riutilizzati, e 
molte aziende che davano lavoro a centi­
naia di persone potranno nuovamente 
riprendere, ma sotto una nuova gestione, 
la loro attività. Il grande patrimonio 
accumulato dalle cosche della piovra, 
attraverso il crimine e i delitti, sarà 
dunque “riconvertito” e reimpiegato, 
con il controllo delle istituzioni, come 
“valvola” per un’economia lecita e pro­
duttiva. Una svolta importante che an­
ticipa quella complessiva che sarà intro­
dotta con la riforma generale della legge 
Rognoni-La Torre, in grado di “sbloc­
care” una grande quantità di risorse.

Emergenza Mafia

C ontinua l’acceso dibattito sulla 
mafia e i rapporti con lo Stato. Forse 
l’attacco della mafia contro il giudice 
Falcone sta diventando un boomerang 
che si ritorce sulla stessa organizzazione 
criminale che lo aveva lanciato. Il 
giudice Falcone è diventato da tempo 
l’uomo da eliminare, screditare o ri­
muovere. Come con La Torre, Chinnici 
e Della Chiesa, le investigazioni di Fal­
cone stanno sempre più portando lo

Stato vicino alla radice della criminalità 
organizzata, ai suoi capi, ai suoi sistemi 
logistici e di potere.

Falcone aveva asserito che quando la 
mafia vede che siamo divisi allora ci 
colpisce.

Le divisioni ci sono certamente state 
all’interno della Procura della Repub­
blica di Palermo. Tra Sica e Falcone ad 
esempio. Come c ’erano addirittura state 
le registrazioni telefoniche sulla linea 
privata del Giudice Falcone, e le lettere 
minatorie.

Le centrali del potere mafioso stanno 
quindi portando un duro attacco alla 
manovra investigativa messa in atto dal 
pool antimafia.

Ma i rischi di un indebolimento 
dell’azione dello Stato esistono. L’On. 
Luciano Violante, capogruppo del Pei in 
commissione antimafia, ha espresso dei 
giudizi sull’Alto Commissario contro la 
Mafia, Domenico Sica.

Secondo Violante, Sica è un funzio­
nario dotato di poteri molto estesi che 
però non sono stati usati per svolgere il 
compito prioritario di coordinare le 
forze di polizia.

Sica ha invece rivaleggiato con la 
magistratura e si è trovato al centro di 
due vicende gravi: il caso Liggio ed il 
caso Di Pisa. Secondo l’esponente 
comunista è arrivato il momento di ridi­
scutere l’istituto dell’Alto Commissario 
perché - dice Violante - a volte il suo 
ruolo è stato motivo e presupposto di 
distorsioni della verità.

Critiche comuniste, intanto, anche 
alla andreottiana logica dell’emergenza. 
Accentuare il ruolo dei servizi segreti, 
che Andreotti vorrebbe tirare in ballo per 
combattere la mafia, significherebbe 
creare un po tere  deviato , com e 
d ’altronde è successo in passato, rispetto 
ai poteri dello Stato.

Inoltre l ’utilizzazione dei servizi 
segreti porterebbe il Paese in uno stato di 
emergenza e avvierebbe un vero e pro­
prio processo da 007 anche nei meandri 
della Procura della Repubblica di 
Palermo.

Cosa che nessuno si augura. Occorre 
formalizzare un rapporto pieno e sicuro 
con le istituzioni, primi fra tutti il Par­
lamento e la Commissione antimafia 
della Camera.

M.F.
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■  S IC U R E Z Z A  SO C IALE

Accordo Fiscale: la parola ai 
ragionieri

Dopo tante attese da parte dei pen­
sionati, l ’Ufficio Tasse risponde alle 
richieste di modifica per la tassazione 
della pensione italiana. Ma non risponde 
alle richieste avanzate dai Patronati, 
proposte appoggiate dalla petizione che 
contava oltre 10.000 firme; non risponde 
alle richieste avanzate direttamente dai 
pensionati, attraverso le proprie Asso­
ciazioni, ultime in ordine di tempo 
quelle avanzate dall’Associazione dei 
pensionati di Adelaide, (vedi Nuovo 
Paese luglio ) e non risponde neanche 
alle proposte avanzate dall’Ambasciata 
italiana, quindi dal Ministero degli 
Esteri.

Ma risponde alle proposte avanzate da 
un gruppo di ragionieri di Melbourne 
che ha ottenuto così 2 cose: un risultato

marginale, che ha compromesso un 
risultato più concreto che doveva uscire 
da una trattativa, e tanta pubblicità gra­
tuita per la loro attività.

Quindi, niente parola ai ragionieri, 
non la m eritano, anche per via 
dell’incompetenza dimostrata sul siste­
ma pensionistico italiano “La pensione 
italiana viene pagata solamente al 
capofamiglia”, hanno affermato er­
roneamente. Ricordiamo che le proposte 
legittime avanzate dai Patronati, Asso­
ciazioni dei pensionati, Filef ed Amba­
sciata erano dirette alla modifica 
dell’Art. 18 dell’Accordo Fiscale, (non 
la semplice richiesta di una “deduction” 
come hanno fatto i ragionieri). La rispo­
sta dell’Ufficio Tasse non ha niente a 
che vedere con le suddette richieste, in

quanto le modifiche annunciate riguar­
dano il proprio regolamento interno. Per 
apportare delle modifiche all’Art. 18, 
invece, bisogna sedersi al tavolo delle 
trattative con l ’altra parte in causa, cioè 
l’Italia. Cosa alla quale bisogna ancora 
mirare, anche se non è facile trattare con 
un ministro del Tesoro dimostratosi 
sordo ed insensibile verso i pensionati, 
ma molto più sensibile verso i suoi amici 
multimilionari. Quello che si è ottenuto, 
dunque, è la non tassazione di quella 
parte della pensione italiana frutto di 
contribuzione propria, (esclusa quella 
versata dal datore di lavoro). La nostra 
interpretazione del “ruling” seguendo 
alla lettera il documento, non è niente di 
entusiasmante, in quanto il criterio di 
calcolo è identico a quello della “super- 
annuation”. Ciò significa che le quote 
contributive possono essere rese non im­
ponibili solo durante l'arco della vita 
lavorativa, e per i pensionati per il perio­
do di anni rappresentato dalla differenza 
tra l'età del pensionato e l'età media della 
popolazione di questo paese. Ciò rappre­
senta un risparmio veramente esiguo.

Vincenzo Papandrea

INCA-CGIL
Istituto Nazionale 

Confederale di Assistenza
ITALI AN MIGRANT WELFARE 
ORGANISATION FREE SOCIAL 

ASSISTANCE AND COUNSELLING

CO O RD IN A M EN TO
FED ERA LE

P.O. BOX 80 Coburg (Melb.)
3058 Vie. Tel. (03) 383-1255 

c/- N.O.W. Centre

VICTORIA
M elbourne

N.O.W. Centre, ang. Sydney Rd., 
e Harding St., Coburg, 3058 

Tel. 383-1255 (lunedì, martedì e 
giovedì 9-12.00 e venerdì 2pm-6pm) 

Geelong 
Migrant Resource Centre 

151A Parkington St.
Geelong West, 3218 

Shepparton  
Shepparton Goulbum Valley 
Treades & Labour Council 

98 Nixon St., Shepparton 3630 
^   —

M ildura
Trades & Labor Council 

162 Seven St., Mildura, 3500 
Tel. 22-2418 o 23-7492 (martedì 

e giovedì, 4.30pm-7.30pm)
Swan Hill 

22 Gregg St., Swan Hill, 3585 
Tel. 32-1507 

(lunedì - venerdì 9.30am - 4.30pm) 
W angaratta  

30 Reid St., W angaratta, 3677 
Tel. 21-2666 o21-2667 

(lunedì - venerdì 9.30am - 4.30pm) 
Springvale 

5 Osbome Ave. C/- Community 
Centre, Springvale 3171 

Con presenze quindicinali al mercoledì

NEW SOUTH WALES
Sydney

4/34 East St. ♦ Five Dock NSW 2046 
Tel. 712 1948 e 712 2041 ( lunedì 9am- 

5pm e martedì - venerdì 9am - lpm); 
Canterbury - Bankstown Migrant Centre 

22A ngloR d. Campsie2194 
Tel. 789 3744 (lunedì 9am - lpm) 

Newcastle 
35 Woodstock St., Mayfield, 2304

Tel. 67-2145 (sabato lpm  - 5pm) 
G riffìth 

82 Yambil St., Griffìth, 2680 
Tel. 069-626333 

(martedì e giovedì: 9.30am-12.30pm)

SOUTH AUSTRALIA 
Adelaide 

15 Lowe St., Adelaide, 5000 
Tel. 211-8842 (lunedì, martedì e 

mercoledì 9-12.00 e venerdì 2-6pm)
1 George St., Salisbury, 5108 
C/- Migrant Resource Centre 

Tel. 250-0355 (giovedì 9am-lpm)

A.C.T.
18 Nangor St., Waramanga, 2611 

Tel. 88-4953 (ultimo sabato del mese 
presso l'Italo-Australian Club 
di Canberra, 11.30am-2.00pm. 

L’ultima domenica del mese presso 
il Marco Polo Club di Queanbeyan, 

11.30am-2.00pm

WESTERN AUSTRALIA
302 South Terrace,

South Fremantle, 6162 -Tel. 335 2897 
(lunedì e martedì: 9.00am-1.00pm 

mercoledì: 1.00pm-5.00pm)
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■  LE T T E R E  A  N U O V O  PA ES E

Solo fumo negli 
occhi!

Caro Direttore,

ho letto su alcuni giornali italiani che 
finalmente si sarebbe arrivati ad una 
so luz io n e  dei p rob lem i re la tiv i 
all’applicazione dell’Accordo Fiscale 
tra Italia ed Australia. Il Taxation Office 
ha infatti reso pubbliche alcune deci­
sioni riguardanti la tassazione delle 
pensioni italiane in Australia.

Per il Globo si è trattato di una vera e 
propria vittoria che dovrebbe far ri­
sparmiare ai contribuenti dai 400 ai 
mille dollari. Di che si tratta quindi?

A me pare che si tratti, in sostanza, 
della equiparazione della parte contribu­
tiva della pensione italiana ai contributi 
che vengono versati in Australia per la 
Superannuation. Le quote di Superan- 
nuation, fino ad massimo di $3,000, ed 
aumenteranno nei prossimi anni, sono 
infatti deducibili dalla denuncia dei red­
diti. Anche le quote contributive di pen­
sione italiana potranno essere detratte 
dalla denuncia dei redditi australiana.

Ma se andiamo a sondare in profon­
dità il significato della manovra ci 
rendiamo conto che non è affatto signi­
ficativa. Si dice nel ruling infatti che se 
la quota contributiva è deducibile non lo 
è certamente quella versata dal datore di 
lavoro. E quella versata dai datori di 
lavoro rappresenta circa il 50% del to­
tale.

Tra il 50% versato dal lavoratore 
dipendente, poi, vi è una parte che va 
verso la cassa malattie e gli infortuni, 
un’ altra verso il contributo case popolari 
e via dicendo. In pratica sarebbe deduci­
bile solo il 6-7% reale che andrebbe a 
depositarsi nel fondo pensionistico. Poi 
la detrazione va scaglionata in un deter­
minato numero di anni.

Non può essere calcolato il periodo di 
servizio militare.

Quindi non esistono elementi di 
novità che vanno a favore di tutti i pen­
sionati. Per molti si tratterebbe di un 
risparmio di pochi dollari all’anno. 
Vedo dei vantaggi, quindi, per un ristret­
tissimo numero di pensionati.

Nel frattempo però, e questo è un 
aspetto molto negativo di cui poco si è 
parlato, la reciprocità per le pensioni di 
invalidità, che significherebbe la non 
tassazione di questo reddito, per ora non 
è stata accettata. E qui che la battaglia 
politica deve continuare.

Mi chiedo, concludendo, se non ci 
hanno forse buttato del fumo negli occhi 
per rallentare la nostra azione verso 
questi temi certamente più importanti.

Io son convinto che questo è il caso. 
Ma la confusione creata da alcuni centri 
di informazione, che poi utilizzano i 
titoli di testa per aumentare le vendite, è 
il dato più sconcertante ed allarmante.

Dobbiamo certamente rivalutare il 
ruolo di una informazione corretta ed ag­
giornata che, purtroppo, fino ad oggi, ha 
scarsam ente con traddistin to  tanta 
stampa italiana ed etnica. Preoccupante 
rim ane anche l'atteggiam ento del 
governo australiano che non sembra 
disponibile ad una seria opera di ne­
goziato.

Eppure se si parla di multiculturali­
smo in termini di parità e di piena par­
tecipazione, ed il recente dibattito che 
ha preceduto e seguito la National 
Agenda ne è stata una dimostrazione, la 
posizione del governo federale sui temi 
della elezione dei Coemit e dell'accordo 
fiscale pare senza dubbio contradditto­
ria. Per non parlare poi dei ritardi che il 
governo italiano sta già accumulando 
nella attuazione delle risoluzioni ap­
provate dalla II Conferenza Nazionale 
dell'em igrazione. Ne abbiam o di 
pazienza noi pensionati emigrati!

Paolo Vespa 
Adelaide

Ricordando l’8 
settembre 1943

Non è una data che entusiasmi, ed è 
certamente legata, nei ricordi di una 
generazione, a momenti di drammatica 
tensione, di sofferte decisioni, di 
tormentate vicende spesso sepolte nel 
cuore di un popolo, di piccoli e grandi 
protagonisti sulle cui spalle gravarono, a 
diversi livelli, responsabilità di cui 
ognuno, ancora oggi, conserva un un 
indimenticabile ricordo.

Una data triste, piena di occasioni 
perdute, di momenti sciupati, di confu­
sioni, di cedimenti e di impreparazioni 
politiche e militari.

Eppure in una situazione mal ricor­
data dalla storia, ed in taluni momenti 
contraddittoria, avvenne qualcosa che 
annullò e capovolse tutto quello che di 
negativo accadeva in quel periodo, 
durante gli eventi spaventosi di quel 
settembre 1943. Nel momento in cui 
l’Italia si presentava come potenza mili­
tare, sia pure dalla parte sbagliata, na­
sceva la resistenza armata.

Non c’è da meravigliarsi, quindi, se la 
prima resistenza armata, oltre quella 
degli antifascisd del ventennio, vide 
protagonisd i militari. Fu un fatto natu­
rale e spontaneo, significativo sotto ogni 
aspetto, che risvegliò ed esaltò nuovi 
anelid di libertà. Perché i militari?

Perché essi costituivano la parte ar­
mata del popolo italiano e reppresen- 
tavano il primo ostacolo con cui i tede­
schi dovevano imbattersi per imporre il 
disarmo e togliere all’Italia ogni possi­
bilità di difesa. Subirono il primo scon­
tro con la violenza armata nazista; si 
pagarono allora gli errori commessi dal 
governo dei 45 giorni, che aveva visto 
l’enorme potenziale delle forze armate 
tedesche. Per questo tanti luminosi 
esempi di valore e sacrificio si legano al 
ricordo di quei giorni.

E per questo fu suggellata in quei 
giorni quell’unità nazionale che fu la 
base e la forza della resistenza e la pre­
messa della conquista della nostra Re­
pubblica.

Umberto Schina
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ITA LIA N  NOTES - ITALIAN NOTES

Loss of optimism, 7% 
Inflation

M ilan - The drop in inflation 
for July has come to a halt at 
2%, as in thè previous month 
of June. The figures were an- 
nouncedyesterday by ISTAT 
along with another equally 
unpalatable piece of news: 
thè consumer price index has 
risen 0.2% since June.
This officiai revelation has 
confirmed that there has been 
a clear deterioration in com- 
parison to last year when thè 
officiai annual statistics re- 
leased in June indicated an 
inflation rate of 4.9%. This is 
a fall that is reflected in an 
average inflation rate that ap- 
pears to be continually accel- 
eratìng, to thè point of reach- 
ing 6% (5.7% in June), which 
has not occurred since De- 
cember 1986.
The July increase was of thè 
order of 5.9% for subsidised 
goods and Services and at 
7.2% for other products. The 
most disappointing news 
carne in thè form of a consis- 
tent 7.5% annual increase in 
thè price of goods and Serv­
ices, related in part to thè 
holidays, tourism and sum- 
mer. At second place is food 
prices with a 6.5% increase, 
third is clothing: up 6.3%, 
followed by electricity and 
energy with 6.2% and hous- 
ing and accomodation in- 
creasing by 6.1%.

Italy * a paradise of 
thieves from 

Germany

Verona - This year, as in 
recent years for some time 
now, along Lake Garda ar- 
rests and committals seem to 
be raining down on German 
tourists who simulate thefts

and bag snatching.
People from all walks of life, 
students, workers, house- 
wives and architects arrive 
with thè intention of paying 
for their holidays by ripping- 
off their insurance compa- 
nies and with thè firmconvic- 
tion that any theft reported in 
Italy will never be ques- 
tioned: “any way it’s a coun­
try of thieves”, an engineer 
explained candidly in a writ- 
ten statement...to thè police 
that caught him in thè act. 
The inexperience and lack of 
consideration of Italian in- 
v es tig a to rs  co n tin u a lly  
catches them out. For ex- 
ample, Jurgen Mayer- banker 
- and his girlfriend report thè 
theft from their car of a cam­
era valued at 1,200 DM, 
which on inspection by po­
lice is found in thè same car. 
Two youths from Bruchsal, 
Ralph Carstein and Sabine Di 
Ioriolament thè theft of an 18 
million lire Golf which it 
tums out had never entered 
Italy: “My father suggested 
it” confessed young Ralph, 
“he had already done similar 
things.” The carabinieri are 
so used to such attempts that 
whenever a German tums up 
at thè stadon to report a theft 
they warn them: “Look, we 
know of this pracdce of de- 
frauding insurance compa- 
nies. If you intend faking a 
theft, you had better change 
your mind now before we put 
it in writing, and we wont 
arrest you.” It saves Urne and 
energy.

The Italian 
Parliament votes: 

Abolish imprisonment 
for life

Rome - In a secret ballot, at 
least twenty MPs voted

alongside thè leftwing oppo- 
sidon against their own party 
line and thè govemment. 
They desired thè freedom to 
choose in an issue that in- 
volves deeply thè human 
conscience and soul.
Hence thè abolidon of life 
imprisonment from thè penai 
code. Abolished also is thè 
reference in thè constitudon 
(based on thè fourth clause of 
article 27) which allows thè 
death sentence in thè military 
code at wardme, which is 
also applicable in certain 
strict cases at peacedme. In 
addidon it urges thè govem­
ment to put intemadonal 
pressure on capitai punish- 
ment in countries where thè 
death sentence is allowed and 
applied, including thè United 
States.
In his declaration to vote thè 
president of thè communist 
group Renato Zangheri af- 
firmed: “Nobody, in any le­
gai system, has thè right to 
end a human life. And if we 
are horrified at thè sight of 
young students and workers 
of Peking and Shanghai fad­
ing in front of execution 
squads, or minors being 
taken to thè electric chair in 
thè United States, no less to 
be deplored and to combat 
and oppose is thè killing of 
anyone, of whatever age, sex 
or race, in thè name of what­
ever right.”

Cinema fathered by 
Yankees

Rome - The crisis of Italian 
cinema condnues. Locai cin­
ema acdvities have been re- 
duced to a third of thè quota 
reached before thè deregula- 
don in 1976 of commercial 
television. With regard to thè 
division of thè cinema going 
public into thè various coun­

tries of origin of thè produc- 
tions there has been a down- 
tum of 9% for our cinema, 
which must be content with a 
slim 23%, while thè Ameri­
can share surpasses thè 67% 
mark. One could say that thè 
Italian market is no longer 
m erely “ strong ly  influ- 
en ced ”, but com pletely  
dominated by Hollywood.
It is confirmed by another 
statisdc, again deduced from 
thè scrudny of thè most popu- 
lar titles: 29 of these are dis- 
tributed by entides of US 
orig in , w hile only one 
(A m erican produced) is 
backed by an Italian firm (thè 
film with Michael Jackson: 
Moonwalker, twentyfourth 
posidon with takings of 3 
billion and 54 million lire). 
The lack of responsibility of 
thè men of govemment, thè 
inability and speculation 
typifying thè majority of thè 
people involved in this indus- 
try are thè cause of thè disas- 
ter, even if there are different 
levels of blame. This is be­
cause even more responsible 
are thè politicians which, by 
either design or incompe- 
tence, have chosen television 
as opposed to cinema.

Subscribe
to

Nuovo Paese, 
thè 

monthly 
bilingual 

magazine!
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Stop all’ottimismo: 
inflazione al 7%

M ILANO - A luglio il taglio 
d ’inflazione è rimasto fermo 
al 2 per cento, come a giugno. 
Lo ha reso noto ieri Vistai 
assieme ad un’altra novità, 
parimenti indigesta: l’indice 
dei prezzi al consumo è 
aumentato dello 0,2 per cento 
rispetto a giugno.
La rilevazione ufficiale con­
ferma il netto deterioramento 
rispetto a ll’anno passato, 
quando il dato annuo regi­
strato a luglio era attestato sul 
4,9 per cento, una “caduta 
che si rispecchia sul tasso 
medio d’inflazione che ap­
pare in continua accelerazio­
ne, tanto che da attestarsi al 6 
per cento (il 5,7% in giugno), 
fatto che non si ripeteva dal 
dicembre 1986.
L’incremento di luglio è stato 
del 5,9 per cen to  per 
l’insieme dei prodotti e 
servizi a prezzi amministrati 
(sono al riparo dalla concor­
renza estera), e del 7,2 per 
cento per gli altri prodotti. La 
voce più negativa, che regi­
stra l ’aumento annuale più 
consistente (7,5%), è costi­
tuita dai “beni e servizi” che 
hanno a che fare con le va­
canze, il movimento turistico 
e l ’estate. Al secondo 
gradino l’alimentazione (più 
6,5%). Terzo l ’abbiglia­
mento (più 6,3%). Segue il 
consumo di elettricità e dei 
combustibili (più 6,2%) e 
l’abitazione (più 6,1%).

Italia, paradiso dei 
ladri...tedeschi

Verona - Come ogni anno, da 
un po’ di tempo in qua, lungo 
tutto il Garda stanno fioc­
cando arresti e condanne per 
decine e decine di turisti tede­

schi che simulano furti e 
scippi. Gente di ogni tipo, 
studenti e operai, casalinghe 
e architetti, che arriva con 
l’intenzione di ripagarsi le 
vacanze frodando la propria 
assicurazione, e con la ferma 
convinzione che un furto 
denunciato in Italia non sarà 
mai messo in dubbio da nes­
suno: “ tanto è un paese di 
ladri”, ha candidamente spie­
gato a verbale un affermato 
ingegnere...colto in fallo. 
L ’inesperienza e la scarsis­
sima considerazione degli 
investigatori italiani li tradi­
scono regolarmente. Ecco un 
bancario, Jurgen Mayer, e la 
sua ragazza denunciare il 
furto dall’auto di una mac­
china fotografica, valore di
1.200 marchi, che al con­
trollo dei carabinieri viene 
subito ritrovata nella stessa 
automobile. O dei due gio­
vani di Bruchsal, Ralph 
Carstein e Sabine Di lorio, 
lamentare il furto di una Golf 
da diciotto milioni che in 
Italia non era mai entrata: “E ’ 
stato mio padre a con­
sigliarmi”, ha confessato il 
giovane Ralph, “ lui aveva già 
fatto cose simili”. Casi come 
questi ce ne sono tanti. 
Oramai i carabinieri ci sono 
abituati, al punto che quando 
un tedesco si presenta nelle 
caserme o nelle stazioncine 
estive per una denuncia lo 
preavvisano: “guardi, sap­
piamo dell’abitudine di fro­
dare le assicurazioni. Se ha 
intenzione di simulare un 
furto, rinunci subito prima 
che mettiamo a verbale, e non 
la denunceremo”. Si risparmi 
tempo e fatica.

La Camera vota: 
aboliamo l’ergastolo

ROM A - Nel segreto del 
voto, almeno una ventina di

parlamentari della maggio­
ranza si sono un iti 
all’opposizione di sinistra e 
contro l ’indicazione dei loro 
gruppi e del governo hanno 
voluto le mani libere su una 
scelta che coinvolge nel pro­
fondo l ’animo e la coscienza 
um ana. V ia dunque 
l’ergastolo dal nostro codice 
penale. E via anche quel rife­
rimento che la nostra Costi­
tuzione mantiene (in base al 
quarto comma dell’articolo 
27) alla pena di morte, am­
messa dal codice militare di 
guerra, peraltro applicabile 
in alcuni particolarissimi casi 
anche in tempo di pace. 
Inoltre, questo sollecita il 
governo a svolgere una 
adeguata pressione intema­
zionale per fermare le ese­
cuzioni capitali nei paesi 
dove la pena di morte è pre­
vista e applicata, compresi gli 
Stati Uniti.
Nella sua dichiarazione di 
voto il presidente del gruppo 
comunista, Renato Zangheri, 
aveva affermato: “Nessuno, 
in nessuna giustizia, ha il 
diritto di spegnere una vita 
umana. E se siamo inorriditi 
allorché di fronte ai plotoni 
d’esecuzione cadono giovani 
studenti e operai di Pechino e 
di Shangai, o minorenni ven­
gono portati sulla sedia elet­
trica negli Stad Uniti, non 
meno deplorevole e da com­
battere e da impedire è 
l’uccisione di chiunque, di 
qualunque età, di sesso o 
razza, in nome di qualunque 
diritto”.

Cinema di padre 
yankee

ROMA - Continua la crisi 
del cinema italiano. Le at­
tività dei locali sono ridotti ad 
un terzo della quota rag­
giunta prima dalla liberaliz­

zazione, nel 1976, della tele­
visione commerciale. Per 
quanto riguarda la sud- 
divisione del pubblico fra le 
varie nazionalità di produ­
zione si segnala la perdita di 
parecchi punti sul fronte del 
nostro cinema, che deve ac­
contentarsi di un magro 23 
per cento, mentre la “zona” 
americana supera il 67 per 
cento. Come dire che quello 
italiano non è più neppure un 
mercato “fortemente influen­
zato”, ma un settore to­
talmente dominato da Holly­
wood.
Se ne ha conferma da un altro 
dato, sem pre deducibile 
dall’esame dei titoli di mag­
gior richiamo: ventinove di 
essi sono distribuiti da so­
cietà d ’area statunitense, 
mentre uno solo (americano 
di produzione) è commer­
ciato da una ditta italiana (il 
film con Michael Jackson, 
Moonwalker, ventiquattre­
sima posizione con 3 miliardi 
e 54 milioni d ’incasso). 
L ’ir re sp o n sa b ilità  deg li 
uom oni di governo , 
l ’incapacità e l ’affarismo di 
cui ha dato prova la maggio­
ranza degli operatori del set­
tore sono a ll’origine di 
questo disastro, anche se 
ciascuna di esse vi ha con­
corso con diverso grado di 
resp o n sab ilità . Q uesto  
perché ben più gravi sono le 
colpe di quegli uomini po­
litici che, per disegno o stol­
tezza, hanno scelto la tele­
visione contro il cinema.

Abbonatevi
a
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■  S IN D A C A T I

Notizie sindacali 
Union News

La vertenza dei piloti delle linee aeree

Lo sciopero dei piloti di linea aerea, o 
meglio l ’aspro confronto che ha con­
dotto allo sciopero, rappresenta una 
novità nel panorama politico-sindacale 
australiano. Una dura presa di posizione 
dei piloti aerei delle aviolinee interne 
d ’Australia i quali chiedono aumenti 
salariali del 30%. La vertenza ha reso 
immediata la reazione dell’ACTU che 
ha visto messo a rischio l’intero sistema 
delle relazioni industriali e lo stesso 
Accordi tra partito laburista e sindacati.

Occorre, prima di passare ad una ana­
lisi approfondita, riflettere sull’intero 
sistema delle relazioni industriali e sul 
ruolo che l’unione, il sindacato di 
categoria, svolge in Australia.

In questo discorso l’aumento salariale 
chiesto dai piloti, considerando che 
aumenti sono stati ottenuti recentemente 
da uomini pilitici, managers, giudici, 
pare avere una sua stretta logica di 
mercato.

M a o cco rre  andare  o ltre . 
N ell’analizzare l’accaduto dobbiamo 
partire da due questioni fondamentali:

- quale giustificazione ha l’aumento 
salariale, in un momento in cui ancora i 
lavoratori dipendenti ed i pensionati 
pagano le conseguenze delle ristrettezze 
economiche imposte dalle scelte di 
governo negli ultimi anni? Non ha al­
cuna giustificazione. Tanto è vero che i 
piloti ed i loro rappresentanti di catego­
ria trovavano difficile esprimere una 
logica di fondo dietro le loro richieste. 
Non si è parlato di migliorare le condi­
zioni di lavoro, di avere voli più sicuri, di 
diminuire gli orari di lavoro. Solo di 
aumento salariale. Ed è questo in fondo 
che sta muovendo l ’opinione pubblica in 
una direzione piuttosto che in un’altra.

- l’altra questione riguarda le avio­
linee interne australiane ed il loro rap­
porto con l’Actu e con il governo.

La manovra dei piloti ha rafforzato

questo rapporto portandolo su posizioni 
estremamente dure ed inflessibili.

Un pericolo per il sistema del “ne­
goziato” aperto che potrebbe vedersi 
sostituito da una inflessibilità che, se è 
vero che a lungo termine potrebbe ri­
solversi a favore dell’Actu e del 
governo, è anche vero che causa innu­
merevoli disservizi e problemi per 
l’utenza.

Cosa rappresenta allora la durezza di 
Hawke, il quale ha detto di essere di­
sposto a portare avanti la lotta con i piloti 
fino alle estreme conseguenze?

Una scelta di fondo verso un irrigidi­
mento dei rapporti con i sindacati i quali, 
pur operando in una stretta logica di 
categoria, sono poi chiamati ad agire 
negli interessi dell’Actu nell’ambito 
dell’Accord.

Ecco perché ogni volta che una crisi di 
qualsiasi natura si affaccia alle porte del 
mondo del lavoro e sindacale, ci sen­
tiamo chiamati a ridiscutere il ruolo del 
sindacato, la sua autonomia e capacità 
contrattuale. Il sindacato deve essere 
una forza sociale contrattuale per tutti i 
lavoratori, e non per le categorie.

La conclusione della vertenza pone 
dei seri rischi, perché la politica dello 
scontro, chiunque ne esca favorito, non 
ha mai vincitori.

Ma il vero rischio è che si cerchi di 
usare l’accaduto per arrivare a giustifi­
care una manovra di deregulation 
sindacale, la coalizione nazional-libe­
rale ne propugna da tempo la inderoga­
bilità, (dopo la BLF è ora toccato al 
sindacato piloti), e da qui gettare le basi 
per la deregulation del mercato del la­
voro.

Ecco perché la posizione del governo 
deve essere valutata attentamente, in­
sieme alle risposte che l'Actu saprà pre­
sentare ai lavoratori anche nel contesto 
del prossimo dibattito sulla ristruttura­
zione dei contratti di categoria.

M .F.

An alternative 
to jail for 

drug and alcohol 
victims

The United Trades and Labor 
Council of South Australia has 
thrown its weight behind a proposai 
for a State Government Aboriginal 
Sobriety Unit to be set up under 
Aboriginal control.

The proposai comes from thè Na­
tional Unions Coalition with thè 
Aboriginal Movement (NUCAM) 
which argues that a sobriety centre 
would save thè State Government 
approximately $ 1 million and avoid 
inappropriate detention of Aborigi­
nal people in State prisons.

Figures show that Aboriginal 
people are twenty times more likely 
to end up in jail than non-Aboriginal 
people in South Australia and it 
costs $50,000 a year to keep a per- 
son in jail.

With Aboriginal prison popula- 
tion of more than 140 thè cost to thè 
South Australia is estimated at $7.4 
million a year.

NUCAM believes that public 
money should not be spent on build­
ing better lock-ups which could not 
be made suicide proof and tax 
money could be spent to improve 
society.

NUCAM co-ordinator Peter 
Robin said preventing 25 Aborigi­
nal people entering thè prison Sy­
stem for drugs and alcohol related 
charges would save $1.25 million a 
year.

The cost of running an Aboriginal 
Sobriety Centre to cater for 25 
people would be $267,500 with an 
in itia l es tab lishm en t cost of 
$225,000 which would give a 
yearly saving of nearly $1 million, 
Mr Robin said.

He said existing facilites and pro- 
grams were notcompatible with thè 
needs of Aboriginal people and thè 
centre would have to be built in thè 
city under thè community’s control.
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■  S A LU T E  E S A N IT À ’

AIDS : 
la seconda ondata

Dopo gli omosessuali, i più colpiti sono ora 
i tossicodipendenti

Dopo aver travolto l ’Europa e 
l’America, la cosidetta seconda ondata 
di AIDS sta per inondare anche 
l ’Australia. Una volta indicata come il 
“flagello dei gay”, l’AIDS si sta ormai 
diffondendo tra i tossicodipendendti che 
si iniettano droga per via endovenosa 
allargando l’area di contagio a tutta la 
comunità eterosessuale. Più di 250 
donne in Australia sono state infettate 
dal virus dell’AIDS, 26 sono già dece­
dute; più di 40 bambini sotto i 9 anni 
sono stati infettati, 7 sono deceduti, ma è 
possibile che ce ne siano altre centinaia 
di cui non si sa nulla. E' questo il segno 
premonitore di ciò che è stata definita dal 
ministro federale della Sanità, Dott. 
Neal Blewitt, la possibile “esplosione” 
di una epidemia di AIDS in Australia.

Ci si aspetta che nuove infezioni tra i 
tossicodipendenti che si scambiano la 
siringa (circa 170mila) aumentino rapi­
damente con la conseguente trasmis­
sione del virus, chiamato HIV, ai loro 
partner sessuali ed ai loro bambini.

Nell’ uldmo anno il numero dei tossi­
codipendenti che hanno contratto la

malattia è raddoppiato, così come è 
aumentato il numero delle persone, 
donne incluse, che l’hanno contratta 
attraverso il rapporto sessuale.

Negli Stati Uniti, l’anno scorso, un 
terzo dei 32mila nuovi casi di AIDS 
erano tossicodipendenti. Per quanto ri­
guarda il resto del mondo, alla fine di 
maggio è stata resa nota la cifra ufficiale 
di 157mila casi di AIDS. Ma essendo 
molto difficile raccogliere dati più accu­
rati, particolarmente nelle nazioni afri­
cane dove l’AIDS è endemica, si pensa 
che una cifra più vicina alla realtà si 
avvicini al triplo della suddetta. Ancora 
più allarmante la cifra degli infettati dal 
virus (quelli cioè che non hanno ancora 
sviluppato la malattia) : circa 10 milioni. 
Su prevede inoltre che entro il 1993 si 
avranno da uno a 3 millioni di malati di 
AIDS e 40 milioni di individui infettati.

In Australia più di 1400 persone 
hanno l’AIDS e circa 700 sono dece­
dute, e si pensa che altre 50mila siano 
portatori del virus. Il numero dei malati 
sta raddoppiando ogni 18 mesi e si pre­
vede che entro il 1991 ci saranno 4 mila

malati e lOOmila portatori.
Intanto, coloro che erano stati le prime 

vittime ed i principali autori della diffu­
sione dell’AIDS - gli omosessuali - 
possono annunciare, anche se con cau­
tela, una piccola vittoria: l’aumento dei 
casi tra la loro comunità, che ad un certo 
punto raddoppiava ogni 10 mesi, si è 
frenato. I “gay” hanno sostenuto 
l ’attacco della prima ondata ed hanno 
quasi subito organizzato gruppi di so­
stegno che non solo hanno aiutato i ma­
lati, ma hanno anche diffuso una cam­
pagna informativa che ha dato ottimi 
risultati: oggi la maggioranza degli 
omosessuali pratica solo “sesso sicuro” 
riducendo di molto il rischio del con­
tagio.

I tossicodipendenti, invece, non 
avendo questo tipo di sostegno ed 
essendo l ’uso della droga illegale, ten­
dono ad essere furtivi e sospettosi e 
quindi diventa molto difficile rag­
giungerli. Finora è stato possibile con­
durre dei test (e dare assistenza) tra col­
oro che partecipano ai programmi di 
metadone per disintossicarsi, ma la 
maggior parte dei tossicodipendenti 
(1’85%) non ha mai partecipato a questi 
program m i. Inoltre c ’è il grosso 
problema di coloro che non sono “dipen­
denti” dalla droga nel senso stretto della 
parola, ma che si “bucano” occasional­
mente quando sono in compagnia.

Da un sondaggio condotto dal 
NACAIDS (National Advisory Com- 
mittee on AIDS) verso la fine del 1987 
nelle maggiori città è risultato che il 5% 
della popolazione adulta (500mila per­
sone circa) si è iniettato droga almeno 
una volta nella sua vita, 175mila negli 
ultimi 12 mesi. Cifre queste superiori al 
previsto e molto allarmanti se si pensa al 
rischio a cui è sottoposta l’intera comu­
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etnienità. Il rischio maggiore proviene dal 
gruppo che si “buca” solo occasional­
mente in quanto generalmente usa meno 
precauzioni e soprattuto la stessa siringa 
se è l’unica disponibile. Inoltre, secondo 
un altro sondaggio, il 90% dei tossi­
codipendenti anche se conosce i rischi 
dell’AIDS e le modalità di trasmissione 
del virus, continua a scambiarsi la sirin­
ga, rivelando il divario esistente tra 
fornire informazione e cambiare le pro­
prie abitudini.

Secondo il Dott. Alex W odak 
dell’ospedale St. Vincent di Sydney 
questa seconda ondata è inevitabile: nei 
prossimi 5 anni avremo un grosso nu­
mero di tossicodipendenti infettati e le 
città più colpite saranno, nell’ordine, 
Sydney, Adelaide, Melbourne e Bri­
sbane. Da uno studio su alcuni suoi 
pazienti ha rilevato che il 94% si scam­
biava la siringa, ma spera che la situazio­
ne adesso sia migliorata, dopo i pro­
grammi di informazione e di scambio 
delle siringhe usate con delle nuove. Ma 
il problema esiste anche nei rappord 
sessuali: l’85%dei pazienti di Wodak 
non usava il condom.

Finora l’Australia, che è al sesto posto 
tra le nazione con il numero più alto di 
casi di AIDS, ha seguito le tendenze del 
resto del mondo, in particolare quelle 
dell’America. Altre nazioni stanno ri­
scontrando il loro fallimento nella lotta 
contro la diffusione del virus. A 
Bangkok, in Tailandia, il numero dei 
drogati infetti è salito dall’ 1 % al 44% nel 
giro di 12-18 mesi. Le conseguenze si 
ripercuotono anche sui numerosi au­
straliani che si recano a Bangkok in va­
canza, si drogano scambiandosi la sirin­
ga mentre comprano la droga da ripor­
tare in Australia.

Ma oltre a questioni sociali e morali, 
l’AIDS presenta numerosi problemi 
pradci per l’economia australiana. I 
costi per la comunità sono aldssimi. La 
cura dei pazienti in Australia costa circa 
50 milioni di dollari all’anno (il costo 
può variare dai 22mila per paziente 
all’ospedale St. Vincent di Sydney, ai 
46mila all’ospedale Fairfield di Mel­
bourne). Questi calcoli, però, sono stati 
fatti prima della scoperta del farmaco 
anti-AIDS, zidovudine -prima chiamata 
AZT- che ha aumentato di molto il costo 
del trattamento: l’AZT costa lOmila

dollari all’anno per paziente. Si tratta di 
un farmaco molto tossico che causa 
gravi effetti collaterali come l’anemia 
che richiede trasfusioni di sangue, 
aumentando ancora di più i costi. Tutta­
via, dopo la sua introduzione verso la 
metà del 1987, la mortalità è diminuita al 
10% (del 50% dopo 12 mesi) e la soprav­
vivenza è aumentata da 44 settimane a 
più di 2 anni.

Attualmente in Australia 1200 per­
sone usano la medicina per un costo 
totale di 12 milioni all’anno: ma se lo 
può permettere la comunità? Al passo in 
cui stanno aumentando i casi di AIDS, si 
prevede che ci saranno 4000 pazienti nel 
1991 e circa lOOmila infettati e con la 
malattia in diversi stadi. Questa seconda 
ondata porrà cosd economici e sociali 
ancora maggiori della prima, oltre a 
minacciare il sistema sanitario austra­
liano che ha già grossi problemi di bilan­
cio.

C.A.

Incidenza annuale dei 
casi di Aids 

e relativa mortalità in Australia

Nel 1982 si ebbe un solo caso di 
Aids diagnosticato con una sola 
morte per contagio.

Nel 1983 sei casi diagnosdcati 
con altrettante morti.

Nel 1984, su 43 casi, 42 mord.

Nel 1985 si ebbero 113 casi dia- 
gnosticad con 96 decessi.

Nel 1986 su 224 casi ben 174 de­
cessi.

Nel 1987 su 345 casi 160 decessi.

Nel 1988 sì tocca il massimo dei 
casi diagnosdcad ed il minimo pro­
porzionale dei decessi.

Nel 1989, fino a luglio, cinque 
decessi su 138 casi diagnosticati.
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■  E S TER I /  SU D  A FR IC A

L’oro Nero ______
di Paolo Gami

da un valore di 1.578 miliardi di lire 
nell’87 a 2.020 miliardi di lire nell’88. Il 
primato precedente delle importazioni 
auree spettava alla Svizzera, che nell’87 
riforniva oro per un valore di 1.786 
miliardi di lire e, nell’88, per 1.640 mi­
liardi.

Le bellezze ed i gioielli di casa nostra 
sono quindi prodotti per il 90% col 
sudore e col sangue di mezzo milione di 
minatori sudafricani: sottopagati ed 
esposti quotidianamente al rischio della 
morte a causa dell’estrema nocività 
delle condizioni in cui si lavora nelle 
miniere sudafricane: circa 700 morti ed 
oltre 11 mila feriti per citare solo le cifre 
dell’88 (vedi scheda).

“Non capisco perchè le ditte italiane 
non cambiano i loro fornitori, non si può 
certamente dire che non manchino le 
fonti alternative, queste sono anche più 
vicine e la qualità dell’oro prodotto non 
è per niente inferiore, anzi”. Questa è la 
tesi di Peter Robbins, membro della 
World Gold Commission, la commis­
sione mondiale permanente sul com­
mercio dell’oro. L ’India è il secondo 
produttore mondiale di gioielleria aurea, 
dopo l’Italia con 159tonnellatidi manu­
fatti all’anno eppure - sostiene Robbins 
- non importa nemmeno un grammo dal 
sudafrica e non ha grosse risorse”.

Un’orefice vicentino, che ha chiesto 
di non essere citato, ha così spiegato i 
motivi delle loro scelte nell’approv- 
viggionamento: “ non è che non voglia­
mo cambiare fonti, la questione e che noi 
acquistiamo tramite le banche e queste, 
per garantirci i crediti, consigliano i loro 
fornitori”.

Cosa c ’entra però con le leggi ameri­
cane? 11 punto è che le ditte Usa, sotto la 
pressione di un vasto movimento di 
opinione, stanno lentamente sgancian­
dosi dal sudafrica. A questo punto en­
trano i scena le aziende italiane, esse 
tornano ad occupare gli spazi liberi ed a 
coprire i canali di contatto fra gli Usa ed

Dall’indagine ONU, l ’Italia risulta il primo partner 
del Sudafrica nell’ acquisto del metallo prezioso

G li o rafi ita lian i sono orm ai 
all’avanguardia mondiale nella pro­
duzione di gioielleria ed il nostro paese 
ha raggiunto il primo posto nelle espor­
tazioni mondiali con le sue 211 tonnel­
late di lavorati all’anno. Non tutti sanno, 
però, che a questo primato se ne è ag­
giunto un altro certamente meno edifi­
cante: quello di essere il maggior impor­
tatore di oro grezzo dal Sudafrica; il 
paese dell’Apartheid, dove il colore 
della pelle è l ’elemento di distinzione 
per legge; dove all’84% della popola­
zione di colore sono negati i più elemen­
tari diritti politici.

Dal 4 al 14 giugno una commissione 
di tre esperti nominata dal General 
Accounting Office (Gao) degli Stati 
Uniti (paragonabile alla nostra ragione­
ria generale dello stato), si è infatti in­
contrata con tutti coloro che hanno re­
lazioni con il commercio di oro in Italia. 
La commissione è stata richiesta espres­
samente dal senatore Ted Kennedy per 
una nuova legge che istituisca ulteriori 
sanzioni contro il paese dell’apartheid. 
Oltre all’embargo di armi e crediti 
monetari, a cui sta seguendo un lento

esodo di capitali statunitensi (ultima la 
Good Year che ha venduto le sue conso­
ciate a Pretoria), gli USA si preparano a 
lanciare il boicottaggio dell’oro, fonte 
primaria di introiti del governo di Preto­
ria.

Il Sudafrica produce infatti 607 ton­
nellate di oro puro ogni anno ed è il 
primo produttore in assoluto, seguito 
dall’Unione Sovietica con 300 tonnel­
late e dagli Usa con 154. L’oro costi­
tuisce il 45% del reddito da esportazioni 
e rappresenta il 13% del prodotto nazio­
nale sudafricano. L ’italia è quindi diven­
tato il primo paese importatore di oro 
sudafricano al mondo. Secondo i dati del 
dipartimento del commercio dell’Onu, 
nel 1986 le importazioni italiane di oro 
sudafricano sono state di un miliardo 
357 milioni e 291 mila dollari, il secondo 
grande acquirente è il Giappone con 366 
milioni di dollari, viene poi la Germania 
con 211 milioni di dollari. Tra il 1983 e 
il 1987 le importazioni italiane auree dal 
sudafrica sono raddoppiate. Restando 
ancora nel balletto dei numeri si scopre 
che, secondo i dati Istat, le importazioni 
di oro sud africano in italia sono passate

Scena di vita quotidiana nel paese dell'apartheid
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il sudafrica che, altrimenti, sarebbero 
troncati. Delle 211 tonnellate di oro 
lavorato (sotto forma di gioielli) il 58% 
è destinato al mercato statunitense. 
Q ualcosa del genere è accaduto 
nell’informatica, al disimpegno della Itt 
è seguita la calata dell’Olivetti. Al ritiro 
della General Motors la Fiat ha avviato 
la creazione di una consociata sudafri­
cana per la produzione in loco della 
“UNO”.

Da qui è partita la commissione di 
indagine: accumulare dati e materiali 
per comprendere gli effetti e gli even­
tuali contraccolpi di nuove sanzioni. 
Inoltre si parla di pressioni commerciali 
anche da applicare sui paesi terzi che 
indirettamente aiutano la neutralizza­
zione delle sanzioni.

Unione Sovietica, Canada, Australia, 
Brasile, queste le possibili fonti alterna­
tive. “L ’oro che producono questi paesi 
- sostiene Vincenzo Curatola del 
movimento antiapartheid - è qualitati­
vamente uguale, se non addirittura su­
periore a quello del sudafrica. Né si può 
sostenere la tesi dei prezzi in quanto essi 
sono bloccati e determinati a livello 
mondiale, per cui non si può parlare di 
convenienza economica”.

Lo sciopero più lungo

La condizione dei lavoratori 
nelle miniere.

Vi sono circa 500mila minatori di oro 
in sudafrica; di cui 450mila sono neri e 
50mila sono bianchi. Circa lóOmila 
minatori di oro sono membri della 
Unione nazionale dei minatori (NUM).

Ogni giorno i lavoratori hanno a che 
fare con esplosioni, emissioni di gas, 
polveri nocive, rumori assordanti, ca­
lore eccessivo. Essi operano in condi­
zioni lavorative di estrema insicurezza 
(il sudafrica ha le miniere più profonde 
del mondo). Nel 1987 si sono avuti 753 
morti e 11.473 feriti, nell’88 i morti sono 
stati 674 ed i feriti 11.240. Il più grande 
incidente avvenuto in territorio sudafri­
cano accadde nell’87 nella miniera di 
K inross quando , in seg u ito  ad 
un’esplosione, morirono 177 operai.

La paga media dei minatori neri è di

625 (circa 600 mila lire) Rand al mese 
mentre quella dei lavoratori bianchi è di 
3mila mensili. Il potere di acquisto dei 
minatori neri è lo stesso oggi di quello 
del 1975. La loro paga media è del 20% 
inferiore a quella media dell’industria 
manufatturiera. La Num sta combat­
tendo per un minimo vitale per tutti i 
minatori che sia di 650R al mese. Obiet­
tivo che il sindacato vorrebbe rag­
giungere entro il 1991.

I minatori bianchi vivono in centri 
abitati nei pressi delle miniere mentre la 
grande maggioranza dei neri risiede in 
ostelli unisex in condizioni di estremo 
affollamento: sino a 16 persone per 
stanza. Molti minatori sono emigrati dai 
Bantustan o da adiacenti zone rurali. 
Esse tornano a casa 3 settimane l ’anno. 
Praticamente non hanno vita familiare, 
le loro famiglie restano nei luoghi di 
provenienza e le donne non sono am­
messe negli ostelli. Questi sono stret­
tamente sorvegliati. Nel 1987 350mila 
minatori scesero in sciopero per 21 
giorni in 44 miniere di oro e di carbone. 
Fu lo sciopero più lungo in Africa. Finì 
quando 50mila minatori furono licen­
ziati.

Rinascita, numero 26, 1989.

Poliziotto custode di una miniera

Sanzioni 
Commonwealth al 

South Africa
Il Com itato dei Ministri degli Esteri 

del C om m onw ealth  d e l l ’A frica 
Meridionale, che ha concluso il 9 agosto 
a Canberra una riunione di tre giorni, ha 
sottoscritto la proposta australiana di 
sanzioni finanziarie, piuttosto che com­
merciali, contro il Sudafrica. Tutti i 
ministri partecipanti (Australia, Canada, 
Guyana, India, Nigeria, Tanzania, Zam­
bia e Zimbabwe) hanno firmato il docu­
mento finale anche se alcuni Stati afri­
cani, Nigeria e Zimbabwe, lo hanno 
ritenuto insufficiente chiedendo anche 
un totale embargo commerciale.

Il pacchetto, basato su suggerimenti 
della ricerca “Apartheid e finanza inter­
n a zio n a le ” , co m m iss io n a ta  dal 
Governo australiano, mira ad intensifi­
care l ’isolamento del Sudafrica dai 
mercati monetari mondiali entro giugno 
1990, quando Pretoria dovrà rinegoziare 
prestiti esteri per oltre 12 miliardi di 
dollari USA.

Sottolineando l ’efficacia di sanzioni 
finanziarie come strumento di pressione 
politica, il documento delinea un piano 
d’azione basato sui seguenti quattro 
punti:

1 - rifiuto di ogni nuovo prestito ban­
cario

2 - condizioni più dure per la scadenza 
creditizia del 1990

3 - imposizione di ulteriori restrizioni 
al finanziamento del commercio su­
dafricano

4 - formazione di un gruppo specializ­
zato di ricerca per il monitoraggio dei 
legami di pretoria con il mondo della 
finanza intemazionale.

La delicata questione di adottare delle 
sanzioni commerciali più dure contro il 
Sudafrica, invocata dai Paesi africani, 
viene rinviata alla riunione di tutti i capi 
di G overno  del C om m onw ealth  
(CHOGM) che si terrà in Malaysia il 
prossimo ottobre.
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■  E S TE R I /  M E D IO  O R IE N T E

La crisi libanese
L a sola ipotesi di una soluzione 

rapida al nuovo ciclo di violenze scop­
piate cinque mesi fa in Libano, è la 
seguente: che i siriani distruggano de­
finitivamente la resistenza cristiana in 
Libano, Israele non si muova e lasci fare. 
Dopo che l ’ordine siriano avrà prevalso 
concordare tra Damasco e Gerusa­
lemme una nuova soluzione libanese. 
Dopotutto, sono anni che si sà che i veri 
protagonisti dell’aggrovigliato conflitto 
di Beirut sono la Siria e Israele.

Presto si potrà constatare la validità 
dell’ipotesi. Uno dei due protagonisti, la 
Siria, s’è già mosso; e la terribile offen­
siva scagliata per il controllo strategico 
delle colline che circondano Beirut, 
dimostra che s’è mosso in vista di una 
soluzione finale.

Resta invece un enigma il compor­
tamento di Israele: che ancora non si è 
mossa, ma che potrebbe muoversi im­
provvisamente, oppure restare immo­
bile, e consentire alla Siria di vincere la 
guerra per poi spartire con Damasco i 
benefici della pace sinistra che verrà 
raggiunta.

La domanda fondamentale, quindi, è 
cosa farà Israele: una domanda priva di 
facili risposte, per quanto molte infor­
mazioni da Gerusalemme parlano di una 
prevalente tendenza al non intervento. 
Infatti, e per molte ragioni, sarebbe 
maturata in Israele la convinzione che 
sia meglio operare definitivamente il 
bubbone libanese, lasciando compiere 
stavolta ai siriani l ’operazione chirur­
gica che non riuscì agli israeliani: per 
azzerare una situazione irrisolvibile, 
spazzare via dall’area i protagonisti 
minori e poi concordare con la Siria il 
nuovo assetto della regione.

Le molte ragioni per adottare questo 
comportamento sarebbero di vario or­
dine.

Primo: c ’è il ricordo dell’infelice in­
tervento voluto dal governo Begin, della 
catastrofica spedizione Sharon, delle 
conseguenze che si sono succes­
sivamente prodotte.

Secondo: c ’è la convinzione che 
nell’82-83 gli uomini politici cristiano­
libanesi abbiano tradito Israele che li 
appoggiava, e c ’è la conseguente deci­

sione di mantenere stavolta una neu­
tralità che significa automaticamente 
l’abbandono della vecchia alleanza 
ebraico-cristiana contro i musulmani 
d ’ogni setta che appoggiano i siriani.

Terzo: c’è l’abbandono della vecchia 
linea strategica del divide ed impera, e 
c’è la persuasione che sia meglio avere 
in Libano un nemico solo, un interlocu­
tore serio, piuttosto che una giungla di 
etnie e di milizie: i cristiani di Aoun, gli 
sciiti di Armai, gli sciiti filoiraniani di 
Hezbollah, i palestinesi di Fatah, i drusi 
di Jumblatt.

Quarto: c ’è la coscienza che, da 
sempre, la Siria è stata la vera controp­
arte di Israele nel conflitto mediorien­
tale; e c ’è la speranza che lo sia anche 
nella questione palestinese; tanto più 
che l ’Iraq appoggia i cristiani libanesi, e 
Damasco vede volentieri uno scambio di 
favori con Gerusalemme che può sfocia­
re in vantaggi siriani in Libano a spese di 
Bagdad, e in vantaggi israeliani lungo il 
Giordano a spese dei palestinesi.

Non si stenta a credere che Israele 
ragioni in questo modo, dato che la crisi 
libanese è giunta a un tale stadio di 
sfacelo e di complicazioni che solo il 
trauma di un “protettorato” siriano può 
mettere fine alla cancrena che dura da 
anni. Ma si deve attendere una verifica 
prima di poter dire che le cose andranno 
effettivamente così. Perciò i prossimi 
giorni saranno altamente drammatici. 
Perché se Israele non interviene, la Siria 
vince la partita e cambia tutto il quadro 
meriorientale. Se Israele interviene 
avremo lo scontro frontale tra i due 
“piccoli grandi”, col rischio di una 
guerra regionale di gravissime dimen­
sioni.

Naturalmente sul corso degli eventi 
peserà molto la posizione che as­
sumeranno tutti gli altri protagonisti, 
maggiori o minori, del dramma libanese: 
dato che in esso si intrecciano, e si aggro­
vigliano, tutti i fili della sola crisi mon­
diale che non si riesce a mettere sotto 
controllo: cioè quella mediorientale. 
Dopotutto, come diceva Rabin una 
volta, la crisi mediorientale è un “grande 
flipper” dove la pallina impazzita corre 
da un detonatore all’altro, accendendo

Offensiva siriana 
per una 

soluzione finale

alternativamente ora le luci del Golfo, 
ora quelle del Libano, ora quelle del 
Giordano. Ma quando s’accende il Li­
bano tutti sono coinvolti per un gioco di 
contatti elettrici che diventa simultaneo, 
difficilissimo da isolare.

In astratto, Siria e Israele sembrano 
infatti detenere la sola decisione finale. 
Ma in concreto, le cose sono più compli­
cate. Gli Stati Uniti appoggiano Israele 
ed hanno il problema degli ostaggi. 
L ’Urss ha svolto una mediazione giudi­
cata da Washington “costruttiva, utile, 
sollecita” ma è pur sempre legata a 
Damasco da un noto patto militare. 
L ’Iran, che appoggia gli sciiti di Beirut, 
che appoggiano a loro volta la Siria, è 
portato dalle lotte interne ad una sfida 
antiamericana, a favorire poi la sconfitta 
dell’asse formato dagli iracheni e dai 
libanesi cristiani, ma è pur sempre ostile 
a una leaderschip siriana nella regione. 
La Lega Araba, che ha fallito la sua 
missione di pace, ha decine di impli­
cazioni contrastanti nel conflitto. La 
Francia ha la sua politica da giocare tra 
Mosca e Washington. I guerriglieri 
palestinesi hanno una loro partita in 
corso. Dipenderà quindi da come queste 
forze interferiranno, bloccandosi a 
vicenda, o a vicenda scambiadosi le loro 
tensioni, se la crisi avrà sbocchi diversis­
simi: il ristagno dopo la convulsione 
armata, la soluzione estrema di una vit­
toria siriana veloce, oppure l ’intervento 
israeliano e lo scontro Damasco- 
Gerusalemme.

Allo stato dei fatti, comunque, sembra 
che Siria e Israele abbiano in mano le 
vere carte decisive. Damasco sembra 
aver deciso la conquista del Libano, e la 
distruzione della resistenza cristiana. Se 
Israele acconsente, e resta neutrale, 
avranno scarso peso le mediazioni 
“costruttive” dell’Urss, le diffide di 
Bush contro la Siria. D ’altra parte era 
prevedibile che finisse così. Non 
essendo riusciti i due grandi a regolare la 
crisi mediorientale, tocca ai “piccoli 
grandi” il ruolo di protagonisti di fatto.

V.P.
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■  E S TER I /  G IA P P O N E

Un segnale per il Giappone e il mondo

“Per secoli le donne giapponesi hanno 
camminato tre passi dietro i loro mariti. 
Quest’epoca è finita. E ’ ora che le donne 
vadano avanti e dicano agli uomini: 
seguiteci.” Così parla Takako Doi, la 
presidente del Partito socialista giappo­
nese. Ed è in questa frase una delle 
chiavi per capire il travolgente successo 
elettorale riportato dal suo partito nelle 
elezioni politiche per il rinnovo parziale 
della Camera alta (una sorta di Senato) 
giapponese. Una delle chiavi, ma cer­
tamente non la sola: di scandali fi­
nanziari, di tasse inique e di geishe e 
concubine più o meno loquaci è piena la 
storia del Giappone dal dopoguerra ad 
oggi e nessuno di questi fenomeni aveva 
fin qui messo in crisi il blocco di potere 
incarnato a livello politico dalla con­
sorteria del Partito liberal-democratico. 
La signora Doi è stata il catalizzatore del 
cambiamento, di una crisi maturata da 
tempo ed ora inevitabile.

Nel gioco delle maggioranze il Pld 
(Partito Liberale Democratico) ha perso 
definitivamente il controllo della Came­
ra alta: dei 252 seggi complessivi ne 
deteneva 142, ora sono 109 e pur man­
tenendo il controllo della Camera bassa, 
almeno fino a quando non verranno ri­
chieste nuove consultazioni, si trova

oggi privo della maggioranza parlamen­
tare. Inoltre, poiché riteneva di poter 
mantenere un sostanziale monoparti­
tisnio, in cui poco più del 30 percento dei 
voti garantivano una maggioranza su­
periore al 50 per cento, si è precluso nel 
tempo ogni dialettica di coalizione (con 
i socialdemocratici, Komeito, etcc..). 
Adesso questa via di uscita è resa impos­
sibile dal crollo di consenso intorno alle 
scelte del governo conservatore: un par­
tito che vi aderisse segnerebbe la sua 
uscita di scena. Ma qual è la consistenza 
del Psj e delle altre forze di opposizione? 
Il dato che vede il partito di Doi ag­
giudicarsi 40 seggi a fronte dei 30 del Pdl 
indica che il Psj è oggi incontestabil­
mente la forza politica maggioritaria nel 
paese. D ’altro canto la signora Doi dovrà 
con ogni probabilità individuare delle 
aggregazioni che consentano di formare 
una maggioranza e con questa definire 
un programma possibile e largamente 
consensuale. Il fronte progressista di­
spone di un grande m ovim ento 
sindacale unificato nel settore privato. 
La ricostruzione del m ovim ento 
sindacale giapponese è stata un processo 
lungo, ma oggi milioni di lavoratori 
esprimono opposizione ad una linea di 
politica economica in cui i ceti subal­

terni pagano il prezzo dello sviluppo e 
della competitività giapponese sui mer­
cati intemazionali.

Sul piano intemazionale le novità dal 
Giappone hanno suscitato non solo 
sorpresa, ma anche sconcerto: la prima è 
evidentemente ingiustificata, il secondo 
è paradossale. Infatti, mentre ci si era 
abituati ad un Giappone la cui offensiva 
economica era sempre meno “sotto 
tono” ed anzi diventava ognora più per- 
vasiva, oggi fioccano i commenti preoc­
cupati per un possibile riaccendersi del 
protezionism o agricolo nipponico, 
quasi che il problema delle relazioni 
economiche con la seconda potenza 
dell’Occidente si riducesse a traffici di 
polli ed arance, per la mancata riforma 
f isca le , com e se la  p rev a len za  
dell’imposizione diretta su quella indi­
retta in Giappone fosse questione nostra, 
e via fantasticando. In realtà sul piano 
economico la svolta che si profila è 
l’unica che può portare al tanto atteso 
allargamento della domanda interna, 
riducendo così l’aggressività esporta- 
tiva del Giappone ed aprendone il mer­
cato ai prodotti esteri - ma non solo di 
lusso, come oggi accade.

Sul piano politico i timori per un Giap­
pone che entra in una fase di leadership 
debole sembrano ugualmente ignorare 
la fragilità dell’equilibrio di potere pre­
cedente ed il carattere strutturalmente 
aggressivo e nazionalista che questo 
blocco di potere aveva, pur sotto le spo­
glie di uno zelo filo-occidentale, cir­
coscritto al terreno della sicurezza. Al 
contrario l’unica ipotesi oggi legittima è 
che l’entrata in crisi di un sistema poli­
tico bloccato e fondato sulla minorità dei 
soggetti - dei cittadini - possa aprire la 
strada ad una riflessione reale e non 
propagandistica sul ruolo intemazionale 
del Giappone. Per chi ritiene che i 
processi di ricomposizione intema­
zionale siano eventi partecipati, la vitto­
ria della signora Doi è dunque un segnale 
assai incoraggiante. Ed è un segnale al­
trettanto incoraggiante vedere che la 
maggioranza dei 120 milioni di giappo­
nesi è capace di entrare nel gioco - mai 
esaurito - del cambiamento e del pro­
gresso democratico.

Roberto Palmieri
Autore di "Giappone senza colpe?"

Ed. Feltrinelli, 
di recente pubblicazioneTakako Doi, leader del partito socialista giapponese
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B R EV I INTERNAZIONALI - BREVI INTERNAZIONALI

Si scoprono nuovi 
virus nelle acque

L ondra - Miliardi di virus 
dei quali non si conosceva 
l’esistenza popolano ormai 
l’acqua di mare o di lago. Lo 
sostiene un gruppo di ricerca­
tori norvegesi in un saggio 
pubblicato dalla rivista scien­
tifica “Nature”. In un paio di 
centimetri cubi di acqua del 
Lago Plussee in Germania, il 
professor Gunnar Bratbak 
dell’ Liniversità norvegese di 
Bergen e i suoi collaboratori 
hanno accertato la presenza 
di 1,25 miliardi di virus. Essi 
sono i più piccoli organismi 
mai trovati in acqua. Sono 
però terribili predatori che at­
taccano i batteri. L ’attacco 
provoca nei batteri cambia­
menti genetici che possono 
avere effetti positivi, per 
esempio sviluppando enzimi 
utili per l’eliminazione delle 
sostanze chimiche nell’am­
biente. Vi è però il rischio, 
secondo i ricercatori, che i 
batteri attaccati dai virus si 
trasformino, diventando por­
tatori di malattie.

Elezione a Managua

Tegucigalpa - Il governo 
sandinista e l ’opposizione 
hanno raggiunto un accordo 
sulle garanzie democratiche 
per le prossime elezioni in 
Nicaragua. L ’intesa prevede 
la concessione di un’ampia 
amnistia nel paese, la sospen­
sione per sei mese della 
coscrizione militare e la ri­
form a della legge sulla 
stam pa. A ltri d e ttag li 
dell’accordo riguardano il 
consolidamento delle con­
dizione politiche e giuridiche 
necessarie per un libero 
processo elettorale e alcuni 
emendamenti costituzionali 
n e l l’ev e n tu a lità  di un

trasferimento del potere dopo 
le elezioni. “E ’ un’intesa 
capace di creare condizioni 
straordinarie per realizzare 
elezioni libere nel 1990", ha 
detto il Presidente Ortega 
p rim a di partire  per 
l’Honduras per il quinto 
summit dei cinque presidenti 
centroamericani.

Palmer succede a 
Lange

Nuova Zelanda - Geoffrey 
Palmer, 47, vice Primo Mini­
stro del NZ è stato eletto dal 
gruppo parlamentare laburi­
sta (Caucus) a succedere al 
Primo Ministro David Lange 
che aveva improvvisamente 
dato le dimissioni dopo cin­
que anni alla guida del 
governo. Palm erè stato eletto 
a preferenza sugli altri due 
candidati, il nemico mumero 
uno di L ange, R oger 
Douglass, ex Ministro delle 
Finanze e il Ministro del 
Commercio Mike Moore. Il 
Nuovo vice Primo Ministro è 
una donna di 39 anni Helen 
Clark, ex Ministro della 
Sanità e degli A lloggi. 
Palmer era avvocato e pro­
fessore universitario della 
facoltà di giurisprudenza 
prima di entrare in par­
lamento nel 1979.

Quattro candidati 
nelle elezioni cilene

Santiago del Cile - Sono 
quattro i candidati che nelle 
prime elezioni democratiche 
dopo 17 anni di dittatura si 
co n ten d eran n o  il 14 
d icem bre  p ross im o  la 
presidenza della repubblica 
cilena. Alla chiusura del regi­
stro elettorale sono rimasti in 
lista i candidati che si erano 
già iscritti: il democratico

cristiano Patricio Aylwin in 
rappresentanza dei principali 
partiti d ’opposizione, l ’ex 
Ministro dell’Economia e 
Delfino del Regime Militare 
Heman Buchi, l ’indipen­
dente di destra Francisco 
Errazuriz e il medico dietolo­
go indipendente Fernando 
M onckeberg. Secondo i 
sondaggi svolti finora il favo­
rito , con il 50% delle 
preferenze, è Aylwin. Lo 
segue Buchi verso il quale si 
orienterebbe un 30% dei 
votanti.

Nuova sfida allo stato 
d’emergenza

C ittà del Capo - La polizia 
Sudafricana è intervenuta, 
impiegando scudisci e cani, 
contro dimostranti durante 
una manifestazione anti­
se g reg a z io n is ta  gu idata  
dall’arcivescovo Desmond 
Tutu, all’ingresso di una 
spiaggia riservata ai bianchi. 
La manifestazione, che si è 
svolta a Somerset West, a 
circa 50 km da Città del 
Capo, era stata preannunciata 
dagli organizzatori della 
cam pagna anti-A partheid 
lanciata tre settimane fa, in 
coincidenza con l’inizio della 
campagna elettorale per il 
nuovo parlamento. Dalle 
elezioni, che si svolgeranno il 
6 settembre, sono esclusi i 
Sudafricani neri, che rappre­
sentano la maggioranza (28 
milioni). Il movimento de­
mocratico di massa (MDM), 
che raccoglie la maggior 
parte delle organizzazioni 
anti-Apartheid in Sudafrica e 
che sta conducendo una 
cam pagna n azionale  di 
disobbedienza civile, si è im­
pegnato a continuare il suo 
lavoro nonostante arresti e 
restrizioni imposte dalle au­
torità.

L’indipendenza è a 
portata di sasso

T un isi - L ’indipendenza 
palestinese dista soltanto “un 
tiro di sasso”: così ha detto 
Arafat, con evidente allu­
sione alla “intifada” inaugu­
rando a Tunisi i lavori del 
quinto congresso di Al Fatah. 
Il leader dell’OLP ha sot­
tolineato che la sollevazione 
palestinese ha aperto nuove 
p ro sp e ttiv e  di pace 
“rendendo più realistiche le 
possibilità per il nostro popo­
lo di ottenere ciò per cui si 
batte dal 1948: un propio 
Stato”. Oltre ad Arafat ha 
parlato nella seduta inaugu­
rale il presidente tunisino 
Zino Ben Ali, il quale ha 
detto che “la giusta causa 
palestinese ha ottenuto nuove 
vittorie , anche in Israele, 
dove voci importanti si sono 
levate a chiedere negoziati 
con ‘Olp”.

Una “Cicciolina’ per 
la Cina nazionalista

Taipei - Il suo nome è Hsu 
Hsiao Dan, ma preferisce 
d efin irs i la “ c icc io lin a  
d ’oriente”. Cavoletto - così si 
traduce cicciolina nel suo 
paese, in quanto a dichiara­
zioni fa concorrenza alla par­
lamentare radicale. “Il mio 
corpo è una arma politica, è il 
mio seno una testata nucleare 
doppia”, questi gli slogan 
coniati per la sua candidatura 
alle prossime elezioni di 
dicembre, le prime che si 
tengono nella Cina nazionali­
sta a due anni dalla revoca 
della legge marziale. Hsu 
impazza sempre in abiti suc­
cinti, su tutte le riviste, nella 
quali in lunghe interviste 
racconta la sua vita sessuale.
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■  PUBBLICITÀ'

NUOVA SEDE change of address NUOVA SEDE change of address 

NUOVA SEDE change of address NUOVA SEDE change of 

address NUOVA SEDE change of address NUOVA SEDE

change of address NUOVA SEDE

NUOVA SEDE

EUROPRESS DISTRIBUTORS PtyLtd

Unit 3 ,1 1 9  McEvoy Street ALEXANDRIA N.S.W . 2015 

Telephone: 698 4922 / 698 4576 

Fax: 698 7675

EUROPRESS vi porta dall’Italia 
libri, riviste, giornali, vocabolari e 

materiali per la scuola .... 

Telefonateci o venite a trovarci 
nella nostra nuova sede
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■  E M IG R A Z IO N E

Si discute l’accordo culturale fra 
Italia e Australia

II gruppo scuola e cultura del Comi­
tato Emigrazione Italiana (CO.EM.IT.) 
di Sydney ha presentato delle proposte 
per l’accordo culturale fra Italia e Au­
stralia che verrà discusso entro la prima 
metà di settembre.

Secondo il gruppo il problema della 
diffusione e studio della lingua e cultura 
italiana tra le seconde generazioni è il 
problema fondamentale da affrontare in 
Australia.

Il programma triennale dell’accordo 
può senz’altro proporsi come valido 
strumento per contribuire a risolvere in 
positivo questo problema che si pone in 
Australia, più come questione di qualità 
dell’insegnamento che come ulteriore 
diffusione.

Preoccupante per il gruppo scuola e 
cultura è la mancanza di un’adequata 
promozione culturale all’interno delle 
collettività italiane, le quali, spesso, non 
sono in grado di trasmettere ai giovani, 
né alla collettività australiana in genera­
le, quei valori, quelle conoscenze 
dell’Italia ed in particolare dell’Italia 
moderna, che sono vitali.

Le proposte sono di ampio raggio e 
quindi il Ministero degli Affari Esteri 
potrà difficilmente costituire l’unico re­
ferente per quanto riguarda la gestione 
dell’eventuale accordo. Altri referenti 
istituzionali, in particolare la Presidenza 
del Consiglio, il Ministero della Pub­
blica Istruzione, il Ministero dell’Uni- 
versità e della Ricerca Scientifica, Beni 
Culturali, Turismo e Spettacolo, nonché 
le Regioni, dovrebbero contribuire alla 
gestione del programma. Le proposte e 
deliberazioni della commissione mista 
del gruppo del Coemit di Sydney sono le 
seguenti:

1. Istituzione dei consulenti linguistici 
(language advisers) presso i Ministeri 
dell’Educazione degli Stati Australiani, 
che prevedono la “lingua italiana” tra le 
materie scolastiche. Dove opportuno, 
dovrebbe esserci un consulente anche 
per la scuola elementare. Questa figura 
didattica già esiste in Australia per il

tedesco e per il francese, sostenuta dai 
rispettivi governi.

2. Istituire un maggior numero di 
borse di studio per l’aggiornamento 
degli insegnanti di lingua e cultura italia­
na a tutti i livelli. In particolare fa­
vorendo coloro che hanno una posizione 
permanente nelle strutture scolastiche 
ed universitarie australiane. Tali borse di 
studio dovrebbero consentire al borsista 
una permenenza prolungata (da tre a 12 
mesi) che includa esperienze presso 
scuole ed istituzioni culturali italiane.

3. Istituire almeno dieci borse di stu­
dio dedicate a giovani italo-australiani 
(tra i 18 ed i 26 anni di età) che siano 
interessati ad approfondire le cono­
scenze in un determinato campo della 
cultura italiana. Per esempio: un giovane 
interessato al teatro potrebbe essere 
invitato presso un teatro statale italiano 
per un tirocinio di 6-12 mesi. Ciò può 
valere per musica, danza, pittura, 
nonché per aree di cultura tecnico-scien­
tifica, nel campo sanitario, dell’assi­
stenza sociale, del design, della tecnolo­
gia, del turismo, dell’arte culinaria e dei 
media, ecc. Tali borse di studio non 
dovrebbero essere condizionate dal 
possesso di titolo di studio universitario 
da parte del borsista.

4. Consentire uno scambio di giovani 
laureandi tra i due paesi, che potrebbero 
essere impiegati come assistenti presso 
docenti di italiano o inglese. Questa 
prassi è già in funzione in seno alla 
comunità europea.

5. Pervenire ad un accordo operativo 
per lo scambio di insegnanti ed eventual­
mente anche di studenti tra i due paesi.

6. Fornire agli Istituti di Cultura le 
indicazioni programmatiche e le risorse 
necessarie per un loro potenziamento, 
sia per quanto riguarda le questioni 
menzionate nel preambolo, sia per 
coprire adequatamente le zone in cui non 
esiste un Istituto di Cultura. In partico­
lare si ritiene necessario creare la figura 
dell'A ddetto  linguistico presso il 
medesimo, con funzione di sostegno e 
stim olo per insegnanti e studenti 
d ’italiano.

7. Sopperire alla carenza di materiale 
didattico e di riferimento linguistico e 
culturale nelle scuole, per aggiornare 
l ’immagine dell’Italia presso le isti­
tuzioni. A tal riguardo l ’Istituto di Cul­
tura potrebbe assumere il ruolo di punto 
di riferimento e di smistamento, nonché 
di ricerca. Quindi l ’Istituto andrebbe at­
trezzato e potenziato anche in questo 
senso.
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■  A USTRA LIA  /  C U LTU R A

Settimana culturale a Sydney

La Fondazione Frederick May in col­
laborazione con l’Istituto della Enci­
clopedia ha organizzato per la settimana 
dal 18 al 22 settembre un ciclo di confe­
renze, seminari didattici e incontri con i 
dirigenti e i principali esperti di italia- 
nistica dell’Enciclopedia ed estende ai 
propri soci, agli operatori culturali e agli 
interessati un cordiale invito a parteci­
pare alle attività suddette.

I relatori italiani saranno:

V incenzo C appelle tti, Direttore  
Generale dell’Istituto della Enciclope­
dia Italiana e Professore di Storia delle 
Scienze, Università di Roma;

Francesco Schino, Direttore Pro­
grammi Multimediavali e Educativi 
dell'IEI;

Elio D’A uria, Direttore Del Dipar­
timento di Teoria e Storia di Istituzioni 
giuridiche e politiche dell'Università di 
Salerno e membro del Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche;

Serena Ambroso, Professore di Lin­
guistica Inglese, Università di Roma;

Luisa Fusè, Redattore capo dell’IEI.

Inoltre la Filef e la Fondazione 
Frederick May dell’Università di Sy­
dney hanno organizzato un incontro con 
uno dei relatori, la professoressa Luisa 
Passerini, docente di storia presso 
l’Università di Torino, che parlerà del 
movimento operaio italiano durante il 
Fascismo e di quello contemporaneo.

L’incontro avrà luogo giovedì 21 
settembre alle ore 7.30pm presso 
l’AssociazioneNapoletana,l MarionSt, 
Leichhardt.

Per ulteriori informazioni telefonare 
al 568-3776.

Nel NSW il Carnivaie 89

Dal 2 al 17 settembre in New South 
Wales si celebra il “Camivale 89”, il 
festival multiculturale dello stato,

giunto ormai alla 13esima edizione. Il 
programma di questo anno è fittissimo di 
spettacoli e manifestazioni di ogni 
genere, diretti ad un pubblico di tutte le 
età e nazionalità. Alcuni degli appun­
tamenti di maggiore interesse per la 
comunità italiana sono:

Musica

“La Fanciulla del West” di Giacomo 
Puccini, Sydney OperaHouse: 8,13 e 16 
settembre -spettacoli serali. 19,22 e 28 
settembre - spettacoli pomeridiani.

Concerto per pianoforte e orchestra, 
con il pianista Michele Campanella, il 
direttore Evelino Pidò e l ’Orchestra Sin­
fonica di Sydney. Opera House - 
13,14,16 e 18 settembre.

Teatro

“Ricordi”, rappresentato dalla com­
pagnia Doppio T eatro  di Adelaide. 
Spettacolo bilingue, le storie di tre 
donne italiane. Dal 12 al 16 settembre - 
W harf Theatre, Apia e Marconi Club.

“I Pupi Siciliani”, creati e presentati in 
azione da G iovanni B ronzino e 
Costantino Zouganellis. Domenica 3,10 
e 17 settembre alle ore 1.15 e 1.45 pm, il 
10 settembre alle ore 11.30 e 12.30, 
presso il Powerhouse Museum in Harris 
St.

“Commedia dell’Arte”, maschere 
italiane dal teatro e le maschere tradizi­
onali italiani con Paolo Consiglio. 
Settembre 2 e 3 alle 2.00 pm al Power­
house Museum, Harris St.

Convegni

Convegno sul teatro multiculturale 
con rappresentazione di scene tratte da 
vari spettacoli teatrali. Partecipa anche il 
gruppo teatrale Filef (15 settembre) con

scene di spettacoli teatrali già messi in 
scena dal gruppo e da Doppio Teatro.

Convegno sul tema “11 multiculturali­
smo nei mass media” organizzato dal 
Consiglio delle Comunità Etniche del 
NSW. Settembre 9-10 alle 9.30am 
presso la “Reception and Conference 
Centre” dell’Università di Sydney.

Feste a ll’aperto

-Benedizione dei pescherecci: tradi­
zionale sfilata di pescherecci decorati a 
festa con cui si inagura la stagione della 
pesca. Darling Harbour, domenica 17 
settembre (giornata di chiusura) dalle
11.30 am. Alla cerimonia di benedizione 
seguirà la “Fishfest”, con assaggi di 
pesce cucinato nelle più diverse ma­
niere.

-L e ich h a rd t C a rn iv a ie : tea tro
all’aperto, spettacolo musicale, sfilata 
dei carri, bancarelle e pagliacci. Sabato 
16 settembre, 2.30-8.30 pm, War Me- 
morial Park, all’angolo di Catherine e 
Booth St.

-Feste Italiane: anche in altri centri del 
NSW come Albury (domenica 10 
settembre, 11.30-4.30 City Hall) e Coffs 
Harbour (sabato 16 sett. 7.30 pm, Catho- 
lic Recreation and Sporting Club).
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“Peppino”: un 
Pinocchio 

dell’emigrazione?

Dedicato ai bambini 1’ ultimo 
lavoro di Doppio Teatro

L ’ultim o lavoro del gruppo teatrale 
Doppio Teatro è dedicato ai bambini, 
anche se il fascino di Pinocchio è un richia­
mo sicuro anche per gli adulti.

Doppio Teatro , diretto da Teresa Crea, 
ci propone una propria versione di Pinoc­
chio, originale e forse unica per certi aspet­
ti linguistici, (ed anche per la magica scena 
del circo). Il Pupazzo si chiama Peppino 
mentre Geppetto diventa Brandello. In 
realtà “Peppino” è la storia di Pinocchio 
con qualche variante esteriore, ma intatto 
nella sua morale, con Brandello e la Fata 
che parlano inglese con accento da emi­
grati, marcando di tanto in tanto il dialogo 
con versi in italiano. M a Peppino rimane 
universale: non parla nessun dialetto e non 
si crea certo problemi perché Brandello e la 
Fata parlano due diverse lingue. Più che 
figlio di emigrati Peppino si comporta così 
com’è nel suo spirito: universale, al di la di 
certi confini geografici, linguistici e cultu­
rali.

Pinocchio è stato tradotto quasi in tutto il 
mondo, dall’Africa alle isole del Pacifico, 
dal Giappone alla Danimarca; conta 
persino un’edizione in latino, ma forse mai 
prim a di adesso, era sta to  fig lio  
dell’emigrazione.

“Peppino” viene rappresentato nelle 
scuole elementari del Sud Australia 
divertendo grandi e piccini, quindi è un 
lavoro, oltre che strettamente teatrale, 
anche educativo.

Cos\ Doppio Teatro , dopo aver percorso 
in lungo ed in largo il dram m a 
dell’emigrazione, con storie appassionate 
e struggenti e spesso troppo ricercate, apre 
forse, proprio con “Peppino” un nuovo 
ciclo teatrale.

Bravi come sempre gli attori: Lucia 
Mastrantone nella parte della Fata; Max 
Lorenzin nella parte di Brandello e Caro­
line Mignone nell’interpretazione di Pep­
pino.

Vincenzo Papandrea

SBS TV CANALE UHF 28 
Mese di settembre 1989

3 - Domenica lO.OOam - “Italia News” .
10.30am - “Cam pionato italiano di calcio” .
7.30pm - “Lettere dal fronte”. Documentario 
sulla propaganda fascista durante la seconda 
guerra mondiale.

4 - Lunedì 5.40pm - “I ragazzi della 12C” . Serie per ragazzi.
8 - Venerdì 5.00pm - “I ragazzi dell’ispettore”. Serie per ragazzi.

6.00pm - “Vino d ’Italia” . Questo episodio traccia la 
storia del vino nella regione Lazio.

9 - Sabato 10.30pm - “ Roma città aperta” . Film del 1945. Il
capolavoro di Roberto Rossellini sull’occupazione 
tedesca a Roma.

10 - Domenica lO.OOam - “Italia News” .
10.30am - “Cam pionato italiano di calcio” .
7.00pm - “Vox populi” . Programma d ’attualità.

11 - Lunedì 5.40pm - “I ragazzi della 12C” .
12 - Martedì 9.30pm - “Piazza Navona” . Primo episodio di una serie

di 6 puntate, con Marcello Mastroianni.
11.45pm - “ Caccia al tesoro”. Serie poliziesca con 
Giuliano Gemma.

14 - Giovedì 10.10pm -“U m agnificocornuto” .Film del 1964,basato
sulla gelosia di un giovane marito. Diretto da 
Antonia Pietrangeli, con Claudia Cardinale, Ugo 
Tognazzi e Gian Maria Volontè.

15 - Venerdì 5.00pm “Iragazzi dell’ispettore” .
6.00pm - “ Vino d ’Italia” . Questo episodio traccia la 
storia dei vini italiani fatti in Australia.

16 - Sabato 11.20am - “Incom preso” . Film del 1967 diretto da Luigi
Comencini, con Anthony Quayle, Stefano Colagrande e 
Simone Giannozzi.
I.OOpm - “Lo zecchino d ’oro 1988".

17 - Domenica lO.OOam - “Italia News” .
10.30am - “Cam pionato italiano di calcio” .
7.00pm - “Vox populi” . Programma d’attualità.
8.30pm - “Una vittoria” . Serie in due puntate, diratta da 
Luigi Perelli, con Marthe Keller, Remo Girone e Simona 
Cavallari.

18 - Lunedì 5.40pm - “I ragazzi della 12C” .
19 - Martedì 9.50pm - “ Piazza N avona” . Serie.

II.45pm  - “Caccia al tesoro” . Serie poliziesca.
22 - Venerdì 5.00pm - “I ragazzi dell’ispettore” .
24 - Domenica lO.OOam - “Italia News” .

10.30am - “Cam pionato italiano di calcio” .
7.00pm - “Vox populi” . Programma d ’attualità.

25 - Lunedì 5.40 pm - “I ragazzi della 12C” .
8.30pm - " Identificazione di una donna” . Film di David 
Stratton, con Thomas Milian, Daniela Silverio e Christine 
Boisson.

26 - Martedì 9.30pm - “Piazza N avona” . Serie.
30 - Sabato 8.30pm - “I fidanzati” . Film di Ermanno Olmi.

La trasmissione dei programmi dello SBS ad Adelaide 
non verrà più ritardata, quindi gli stessi programmi 
andranno in onda con 30 minuti di anticipo rispetto 

agli orari indicati nel programma.
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compilate ed inviate il 
tagliando 

allegando assegno.
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More than a holiday, it's a 
celebration of life.

If you love things Italian wait until you've tasted them in Italy. 
There's so much more to love and life. The fashion, thè food, thè wines, 

thè music, thè scenery, thè architecture, thè works of art.... 
it's more than a holiday, it's a celebration of life itself.
But don't just come to Italy. Come to Alitalia's Italy.

We can show you Romeo and Juliet's balcony in Verona; 
let you sigh on thè Bridge of Sighs in Venice; 

gaze in awe at Michelangelo's "David" in Florence; 
sit where Roman Emperors sat in ancient Rome; 

point you in thè direction of thè most elegant boutiques.
W e’ll also give you direct flights to Rome and help you pian 

thè best money-saving "Intermezzo Italia" tours.
This year, come to Italy with Alitalia and celebrate life Italian style.

/ I l i t a l i a
The airiine of Italy

Per le notizie australiane, italiane 
e internazionali :

Nuovo P a e s e  ti dà la storia dietro la storia.

Per soli $20 all'anno puoi ricevere 
N u o v o P a e s e  a casa - con l'abbonamento sei sicuro 

di ricevere regolarmente N u o v o P a e s e

Un mese di notizie per tutti!


